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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla TÎpografia EREÛI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vag¾a

postale afErancáto diretto alla detta Tipo-
grafia e dai peindipali Librai. - Faori ddl

N° 180

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

GHHTTA FURE :M
deve essere anhelpato

y ncipio col l'
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MIWHE, Mercolek 3 Luglio
' iß.

Roma (franco ai congni) . . . . • 52 27 15 Be dico ti a otali del Parlamento . .

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale. •

Raccomandasi di unire la fascia alle
domande d'abbonamento ed alle let.
tere di reclamo.
.
Pei premi d'associazione veggasi in

capo al giornale. .

Qualsiasi invio, o reclamo che rise

gliardi l'adociazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'insersioni ed annunsi debbono essere
indirizzati ESCL0SIVAMENTE alla
ABINISTRAlIGNE della Gairstra Umcma

sa Base alram
(Viadel Castellaoelo, Fazass).

La Gassettà Uffeiak si pubblica
nelle ore gomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il aussero 8761 daße raccolta e ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la so-
guente legge.•

VITTORIO EMANUELE II
PBË GRAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAEIONE

RB D'IT A
Il Senato e la Catheia dái deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanziònato, e promulghiamo

cluanto segge :
Wrt. 1. Itappannaggio annuo previsto dal-
l articolo 21 dello a6tatuto à stabilite a favare
del Principe fÁmedeo Duca d'Aosta in lire tre-
centomila,a cominciaredal 30 maggio 1866.
Art. 2. L'appannaggio sarà pagato ripartita-

mente per dodicesimi ed in anticipasione di
mese in mese alla persona cli'e sarà delegata
dal mentovato Principe.
Art. 3. IAoccapigna del nístrimonio di S. A. R.

11 Principe Amedeo, l'appannaggio di cui al-
l'articolo 1 ò amnentato fino alla somma anmta
di lire quattrocentomila.
Art. 4. ¾el bilgacio possivo del Ministeto

dúlle finanze sari aperto yn apposito:capitolo
sotto la denominazioneo Appannaggio di
ß. A.1L il Jirincipe Amedeo di ßaeoja.
Ordiniamo che la presente munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufli-
ciale delle leggi e ,i decreti del Regno d'Italia,
Ingadando a chiunque spetti di osservarla e di
féria osservare come legge dello Eftato.
Data a Firence, addì 80.giugno 1867.

TRTORIO EMANUELE.
~ PERRARA.

Il numero 3762 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Ëegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE B
was exAsrA sa mo mursy vor.owrà nar.r.a massoas

88 D'1TAIJA
Il Senato e la CameraAei deputati hanno

approvato;
Noi abbistna sanzionato e promu ghiamo

quanto gegge:
Articolo unico. Il dazÏo d'entrata sull'uva ap-

passita, guasta e semiguasta, destinata a scopi
industriali, sarà in tutto il Regno ridotto ad una
lira ogni 100 chilogrammi , sotto l'oiservanza
delle discipline che saranno determinate dal mi-
nistro delle finanze.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addk80 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELB.
FERRARA.

Il numero 8763 della raccolta uffseiale delle
leggi egeidecreti deißegno contiene kisegúdste
legge:

VITTORIO EMANUELE B

Brunelli Giovanni, id. id.
Proto Foresta cav. Paolo, primo segretario

nella Direzione delle tasse e del demanio di Sa-
lerno;
Masieri Francesco, id. id. di Milano;
Mariani Teodoro, id. id. di Cuneo;
Manassero di Costigliole cav. Carlo Quintilia-

no, ispettore delle tasse e del demanio a Torino;
Rataggi dott. Aclfille, id. A Milano;
Calderini Francesco, id a Firenze;
Novari Mario, esattore delle tasse dirette a

Ogsale;
Minelli Niccolò, ispettore delle gabelle a Fi-

renze;
Russo Guglielmo, magazziniere di spedizione

dei sali in Napoli.
S. M. in udienza de giugno scorso ha ri-

mosso dalla carica di sindaco:
Nicolosi avv. Francesco, sindaco del comune

PER ORAEIA DI DIO & PER TOLO1Ftl SELLA WAEIONE

.
RE D'ITALIA

Il Senato e laucamera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il dazio d'entrata sull'olio di

oliva è ridotto a lire tre al quintale, compresi i
diritti addizionali, qualunque ne sia l'origine e

la provenienza.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta uttoiale
delle leggi e 'dei decreti del Regno d' Italia,
mandan4o a·chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato
Data a Firenze, addì 80 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
FERRARA.

S. M. sulla proposta del ministro delle fi·
nanze con decreti in data 9 giugno 1887, ha
fatto le seguenti promozioni e nomine nell'Or-
dine Mauriziano:

A commendatori:
Ghinelli cav. Pellegrino, direttore superiore

nella Direzione generale delle gabelle;
Jowen Baldassa car. Vincenzo, ispettore ge-
nerale.nel Ministero delle finanze s

Scotti car.;Pietro, id..id.
ßalletticay.,Ca illo, id. nella Direzione ge-

nerale del Debita pubblico ;
JPArienzo cav. ¾arca, id. id.•
N Filippo cav. Francesco, direttore del De-

bito pubblico in Napoli.;
Satta Musio cav.Francesco Angelo, parroco

d'Omai.
Ad affiziali:

Cacace tav. Oresteidirettoto superiore nella
Direzione generale delle tasse e44adentnië ;
Ëailocca cav. TeodoriA capo di divisietie di
l' classe neluinistero delle finanze ;
BaraveBi caming. Paolo reggente capo di

divisione di 1•classe nella Direzione generale
delle tasse e del demanio ;
Cavaglià cav. Luigi Costanzo, ispettore cen-

trale di l' classemid ;
Ptatolongo cav. Emanuele, direttore delle

tasse eadel4emanioiadotara;
Torri cav. dott. Pietro, id. a Parma ;
Serretta cava Vincenzo, id, a Potenza;
Dell'Abbadessa cav.Luigi, id. a Foggia.

A cavalieri :
Caprioli Giovanni, direttore delle tasse e del

demanio a Catanzaro ;
Buniva Marcello, capo di sezione nel Ministe-

ro delle finanze
Botti Igino, iË id.;
Castorina Giuseppe, id. id.;
Mayer Fridolinopeatio di sezione nella Dire-

zione generale delle tasse e del demanio ; ,

Sanguinetti Aloide, id. id.
Germani dott. Pietro, idt id.;
Rosmini dott. Cesare, id. id.;
Comolli dott. Giuseppe, capo di sezione nella

Direzione generale delle gabelle;

di Lercara (provincia4i Palermo)
Abbate Alfonso, sindaco del comune di Real-

monte (provincia di Girgenti), entrambi per
avere abbandonato il loro posto appena mam-
festatosi il cholera nella loro residenta.
Con altro décretó della stessa data si è de-

gnata nominare äindaci dei comuni infradési-
guati i deguenti consiglieri comunali :
Castiglione dèlla Pescaja (provincia di Gros-

seto), nominato Spadini einseppe pel corrente
anno 1887 ;
Cerro Tanaro (Alessandria), Rocca Giuseppe

pel biennio 1867-1868 ;
Solero id., Guasco Gio. Antonio id
Nervi (Genova), Croae GiuseppeSr ië;
Vado id., Besio Lorenzo fu Pietro id
Rogno (Bergamo), Minelli Giacomo $ Gioa-

chino id ;
Fossa (Àquila), Bonanni Berardino pel frien-

nio 1867-68-69 ;
Ajello (Cosenza), Belmonte Antonio id.;
Ajeta id., Lo Monaco Gennaro id.;
Cetraro id., Del Trono Leopoldo id.
Funcaldo id., Mazzei Trancesco idi
Lomgobardi id., MiceliMatteo fa"Antonio id.;
Corigliano Calabro id.; 'Compagth baldie

Lwgt id.;
Ogrolei id., Farginele Domenico id.;
Lussi id., Pastofe Giusepþe id.;
Mendicino id., Gästriota Vindenzo id.
Parenti id., Sirianni sac. Filippo id.
Rogliano id., Biletti Vincenzo id.·
San Marco Argentano id., Manfre Saverio

idemi
Serra Pedace id., Leonetti Eugenio id.;
Misterbianco (Catania), Cali Gondorelg avv.

Anjenino id.;
Randazzo id., Vagliasindi barone Francesco

idem i
Vissini id., ÖaÉci car. Ýincenzo îd.•
Pichino (Siracusa), Gihrdina"Annibale id.;
Boiano (Campobasso) , Gatta Vincónzo fu

Aquino id.;
Riotieto Bannitico id.,Di flocco þomenico id.
Vastogtraidi id., Carfagna grandesdo id.
Agnone id., Tamburi Giuseppe id.;
Belmonte del Sannio id., Lemme Fioravante

idem;
Caccavone id ,

Moauro Franoesco id.,
Canteli i¢., Verailli Raffaele id.
Cantalutio nel Satiniö" id De uri Gennaro

di Luigi id.;
Carovillixid., Oaiola Luigi id.;
Castel del Giudice id., Falcione Ascanio id.;
Castellone al Volturno id., Padula Giovanni

idem;
Castelluccio in Verrino id., Mariani Giovanan-

gelo id ;
Castelpetroso id., D'Uva Domenico id.;
Caste1pizzuto id., Caranci Geremia id.;
Chianoi id., Di Pilla Ermenegildo id.;
Civith Vecchia id., Griero Giuseppe id.;
Colli a Volturno id., D'Amico Amegeo Leo-

nardo id.;
Filignano id., Ferri cav. Achille id.;
Forlì del Sannio id., Trudö Domenico id.;
Frosolone id., Pera cav. Giattfelice id.;
Guardiaregia id ,

Vecchiarelli Domenico id.¡
O

Macchingodena id., De Salvio Felice fu Pa-

squale id.
Montenero Valcocchiaro id., Gigliotti Giulio

idem;
Monteroduni id., Sicoli Francesco id.;
Pesche id., Venditti Domenico id.;
Pescolanciano id., Maselli Liborio id.;
Pescopennataro id., Seratini Pasquale id.;
Pettoranello di Molise id., RubgFlo Raffaele

idem;
Pietrabbondante id., Di Tullio Annibale id.;
Pizzone id., Benedetto Antonio id.;
Pozzilli id., Lombardi Clemente id.;
Presenzano id., Palumbo Giuseppe id.;
Roccasicura id., Milano Michele id.;
Rocchetta a Volturno id., Bastone Domenico

Antonio id.;
San Massimo id., Selvaggi Giovanni id.;
San Polo Matese id., Canzona Angelo Anto-

nio id ;
San Vincenzo a Volturno id., Pontarelli Giu-

seppe id.
Scapoli id., Battiloro marchese Pietro id.;
Sesto Campano id., Rižzo Luigi id.

S. M. in udienza del 27 maggio e delli 6, 9,

20, 23 e 30 giugno 1867 si è degnata concedere
il Sovrano Ezequatur ai signori:
Secchino Giacomo, console generale della Re.

pubblica di Bolivia, in Genova;
Mayo Guglielmo, console degli Stati Uniti

d'America, in Ottanto ;
Leãoulx, console di Francia, a Porto Mau-

rizio
Riesch Federico, console delle Cittä Anseati-

che Brema e Lubecca, a Venssia;
Breganze Gio. Battista, console del Wurtem-

berg, a Venezia; '

Ceresole Sebastiano Vittorio, console della
Confederazione svizzera, a Venezia;
Reichard Giovanni, console degli Stati Uniti

d'America, a Ravenna; I

Allgeybr Luigi, console di Baviera, a Genova;
Lodovíci Stifano, viceconsöle dellá Repub-

blica del Chill,'a Carrarat
DoniouroffZ«coaria, console di Russia, in Li-

vorno
Francesconi Enrico, viceconsole di Turchia, in

Venezia
Con decreti minigeriali del 21 plaggio,_ 1°, 't,

1 3, 95T26 gmgno 1861 vgne parunená
c niesso 'Exequatyi• ai signori :

Ayo licarpò, geëponsole del Faraguay, a

Bo r ui non Alfredo, viŒponsole dei Paesi

Bassi, m Apoli;
Green D Àlfredo, vicaconspledegligti TJniti

d'Anterica, iniaýqli;
Con Gaspark,'igente consolaže i Fraa0iA ,

Ve iuÑppe, vicecopsole degliStati TJniti
4'Amppca, a genova;
þemppa Ferdinando, viceconsple di. Porte-

gallo, in Éari;
Magons Guglielmo, agente cous91ere degli

Stati Ugiti d'America, in Torino.
Con decreti ministeriali del te 20 maggio e

25 giugno decorsi vennero stabilite le segdenti
agefizie consolari: à Lussin Piccolo, Parenzo,
Pifanô, Porto Re, Rovigno, Sellemco , Segna,
Spalato e Žara, sottò la dipëndenza del R: don-
solato in Trieste ; ed a Porto Said, alla djpen-
donza del R, oonsölato in Alepsandria d'Egittso.

PARTE NON UFFlmLE
IlfTEggO

OgRA DEI DEFUTATI.
La Camein nella tornata di ieri prese a discu-

tere e approv gli articoli di due disegni di legge
concernenti, l'uno una Convenzione postale sii-
pulatasoll'Austi-ia, l'altro im trattato di cotil-
mercio e di návigazione conchiuso dolla stessà

potenza. IntornoÃ aÍciÍiie disposizioni di que-
sta seconda legge ragionarono i deputatiGiaco-
melli

,
Nisco , Majorana Calatabiano , Platino

Agostino, Viacava, Civinini, Bixio, Piolti dei

Bianchi, Cancellieri, Minervini, i ministri di
agricoltura e commercio, della marina, 11 presi-
deate del Consiglio e il relatore Çappellari.

MINISTERO DI MARINA.
Notificanza.

Giungendo quotidianamente suppliche ten;

entí ad ottenere l'ammíàsione nella Scuola No-
vizi e Mozzi, il Ministero della marina rehde
noto che gli arruolamenti per tale scuola sono

temporaneamente sospest.
Con apposita notificanza sarà fatta conoscere

l'epoca in cui detti arruolamenti fossero nuo•
vamente aperti.
Fîtenze li 29 giugno 1867.

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Corsodi letturetecnichenornali pressoil Regio
Museo úningriaje in 2'orino.

bli pregio rassegnare a codesta onorevole di-
rezione le istruzioni, secondo le quali deve es-
sere regolato in quest'anno il corso di lettuže
tecniche normali che avrà luogo presso 21 Regio
Myseo industriale in Torino durante a mesi di

agosto, settembre, ottobre.
E innanzi tutto voglia avvertirela convenienza,

perchè manteiiuta l'indole dei diversi insegna-
menti dati l'anno scorso e le parti fondanentalt
di essi, sieno peiò¾aiiati i pr grammi per guise
da servire di complemento al corso precedente
e più specialmente all'istruzione anche di coloro
che vi avevano assistito: E così sarà> fondats
ùna specie di tridizione degli studi tecnici, ed
allargato il campo della cultura, verrà ad accre-
seersi l'utilità piatica di dodesti brevi corst
autunnali.
Questi insegnamenti non sono destinati a

dare una verA istruzione nel senso ãel graduale
e progressivo profitto come i corsi ordinarit. Lo
scopo del corso magistrale deve essere quello di
dare un indirizzo agli insegnanti ed agli in-
Begnamenti di scienze applicate all'industria,
indicare le questioni piû importantiin cui quelle
portano a questa il loro tributo, additare le
opere,1e memorie, le fonti, in cui le materie at-
tinenti all'istruzione industriale e professionale
sono pià ampiamente trattate, oËrendo una bi-
bliografia di ogni soggetto, chiarire i metodi
per cui alcune questioni che fin qui vennero
trattate soltanto colle matematiche superiori;
potranno d'ora innanzi essereintrodotte chiara-
mente ed utilmente nell'insegnamento medio.
Da queste semplici spiegazioni V. S. vedra

coi¡;e fra le persone che principalmente saranao
in grado di approfittare di tali insegnamenti
debbano nover.arsi i giovam che gia attendono
all'insegnamento e quelli che vi aspirano,1a cut
istruzione venne fatta in tempy e luoght nei
quali non era in pregio che la coltura etassica
e tutt'al piik le scienze pure senza contatto col

centri di operosità industriale e per# senza ehe
ne conoscessero l'indole e i bisognL

Norme per Pammissione ·

I. Per qssere inscritti ai corsi normali oc-
corre aver coxfipito almeno gli studi iri un isti-
tuto tecnico professionale od in un hceo e pre-
sentare il relativo attestato di licenza (art 10
regolamento 30 dicembre 1866)
IL Le persone the frèquentano quel coi•so

potranno ottenere un attgtato che certific il

loro mtervento alle leziom;
III. Chi aspira ai premi assegnati dal Minia

stero di agricoltura e commercio è obbligati a
far cons*are non solo della iscrizione in teuipo
utile, ma eëiandid dell'assiduo intekvento alle
letture, e pei consègtiikli dovrà gostenere un
esame scritto;
IV. Chi inþegdefge gli exami deygpet giorno

20 settembre prossimo a,ver annunziato alla di-

reziope d,ell'ispitutg no m4le su quale ogg
materie desidera sostenere l'esperimento.

APPENDICE
Il ALTO

ROÑANZO
DE

BERTOI.DO AUERBACH
TATTO ITATJANO COI. ÔÒNSENSO DELL'AUTOBE

DA.

EÚSËNIO DEBENEDETTI

Irma suggellò la lettera, in cui non veduta
pose 11 triloglio,delpaattro petali, che teneva
ancora presgodisè.
Con un sentimento d'orgoglio Irma ritraversò

il lago fino alla riva oppéstarBredeva di aver
compiuto un grande e stupendo atto di libers-
lismore quand'anche non compiutoçalmeno pro-
tiondo in guisa che dovesse desere portato a

compimento.
Il vecchio barcaiuolo fu felice di poterla ri-

videre, non disse verbo, diede mano vigorosa ai
remige sorrideva tras sè, come chi avesse la for-
ans di strappare una giovane animá al regno

emmbre

Paoramtl Larransata - Continuasions - Vedi
84. 85, 84, 92, 93. 94, 200, 101, 107, 108 185,
121, 128, 129, 136, 187, 143, 144,156,15 , 159,
173, 175, t76..

Dalla lunge passava una barchetta, in cui era
un uomo in cacciatora bigia. Egli sventolava il
cappello e fabefa cenni

camerierà lo fece notare ad Irma che as-

sorta in se medesima á'afdsava nel lago.
Irma provð paura:
Non è quegli il re ?
Il eacciätor'e che credeva che non lo avessero

ancora scorto seaticò il suo fucile, e il colý6
ri%uonò ripercosso dalla inolteplice eco aëi
monti. Quindi sventolô di nuovo 11 cáppello
Irma con mano tremante sventolaido la pá
subfa déëenhadi averl6*scortd.
"Ikbardhètta del baccialdië si avvicinò. Una
espreeëioneAli gioia, che in un linipo lasciò

luego da an'ultra di disilhisione, si tesse in volto
ad Irma n erk il re, ma il barone di Soli$-
ningiché lä talttava.
, Egli'salt adl-battello da lei, le baciò lamano
tremante e by significo quanto foss lieto di
trovarlé tin quèl thogo.

1¾ proie tefra. Il barone offrì il braccio ad
Irnia,Winkieme cammitài·óno lungo la riva, pre-
ceduti dalla daimeriera. Ifma vedeva dalontaño
quello staffiere che il,giorno precedehte äveva
párläto col ago.
Non aveva detto colui che il suo padrone già

de gran tempo àspettata qualche cosa? Il ba-
rote di Schôtiing non aveva già prinfa d'allora

mostrato palesemente particolari sollecitudini
per lei?
Ma lien presto ciò si chiarì, e il barone prese

a dire:
- Qui siamogoli, al cospetto solamente dei

monti, del lago e del cielo. Cara contgesa, mi
permettete una parola, che io già da gran tegipp
ho a dirvi dal fondo dell'anima?
Ella accennò del capo.
- Or bene, permettete che vi dica che g.

Corte rion siete al posto vostro.
- Non sono pur anco decisa di farvi ritprno.

Ma perchè non mi ci credete al mio posto ?
-- Perchè vi ha qualcosa clie a Corte non vi

permette di accliaiarvi.Viinaraviglia che vi dica
questo, io, lo zanni dello Corte? Lo so, ho que-
sta nomea. Eppure, contessa, e'credono di pren-
dorsi gjoco ði me, ed io mi prendp gioco 41
loto. Voi, contessa, non vi acclimerete niai a
Corte. Voi noti accettate gli usi e tutta quanta
la vita come staliilita e impostg, ma vp la tra-
docete nel vostro particolare. Il vostro cuore

non è da potersi uniformare, e l'anima vostra
nel suá più intimo parla un vernacolo, quello
della patria dell'anima vostra, e oome se ne
viene a sentire qualche cosellina nella società
glelle livree 16 si trova -- niuno il sa meglio di
me - sopratamodo originale. Voi siete 'e ri-
marrete colà fra quella gente sempre straniera,
e di atolto.

- Ñon avreÏ creduto che veniste scanda-

gliando tanto a fondo l'animo mio ma ve ne

rendo grazie.
- Io non scandaglio l'animo vostro, io vivo

ingaso. Contessa, o tu enore di fanciulla, im-
Igenso cuore, non tremare, lascia... lasciate ch'io
stringa questamano, e permettetemi che ti dica:
anch'io sono straniero cola, e ho risolto dititrar-
mene, e di viver la mia vita per me laissù nei
modesti possÿui del retaggio paterno. Irma,
vuoi tu farmi vivere qtille e mille volte felice?
vuoi tu essere mia consorte?
Irma stett* alquanto senza poter proferire

verbo, ma alla fine disse:
- gio amicol sì, mio amicol Là in quell'isola

vive un'amica mia, ell'ò morta a se stessa ed a

me, il destino è benevolo e mi da in ficambio
un amico. Vi ringrazio, mio amico..... nia..... in
questo momento sono confusa, forse più pro-
fondamente.... vedete, caro bafone, vedete lassù
in mezzo al monte quella piccola capanna ? Io

potrei vivere lassù, inaffiare cavoli, mungere le
mucche, seminare canapa, e filarmi gli abiti, e
potrei essere felice, non desiderando più nulla,
dimenticata e dimentica del mondo.
- Scherzate, cara contessa. Voi vi fantasti-

cate un idillio, cosa che brilla un istante e im-
pallidisce.
- Non ischerso. Sola, e lavorando pel pane

giornaliero, sento che potrei vivere; ma in un
castello, signora, con tutte le inezie, con tutto
il traffico del mondo elegante, non mai. Ve
stirsi solo per rimirarsi nello specchio, que-
sto non mi va. Lassù in quella capanna voitei
vivere senza specchio, io non ho bisogno io dive-
dermi, e non accade che alcuno mi veda. Ma se
ho a vivere fra la socÌetà, vo'vivere proprio in-
tieramente in essa, nel punto culmiàante, in
una gran capitale, neilviaggi; debbo aver tutto
o non aver nulla, solo l'ung vl'altra cosa non

mi può far felice,iën vo' cose meëie, non vo'
niente per metà.
Irma parlava così risoluta che il barone ben

s'addieda come la parlasse da senno; era qual
cosa più che umore e scherzo.
- O - ripigliò ella - mi assoggetto alla

società, o io l'assoggetto a roe, disprezzandola.
O non m'incarico del come la gentemi riguardi,
o non voglio incontrare gli sguardi di alcuno, é
neanche i miei.
Il barone taceva; e vedevasi che andava em

cando parole. Finalmente cominciò :

- Sarei Venuto volentieri a casa di vostro

signor padre, ma so che non gli piace la gente
della mia condizione. Vi aspettavo qui, sapevo
che sareste venuta4alla vostra amica. Or bene
ditemi solo ancora: voletä tornare a Corte?
- Sì - disse Ifína - e in questo istante is



RATERTTA UFFICIALE SEL 5.IGNO ESTALIA

Gli esami verseranno sulle materie comprese
in ciascun gruppo, cioè:
1. Agronomia, applicazioni della chimica al-

l'agronomia, meccanica ed idraulica pratiche,
utacchinemotrici;
2. Economia industriale e commerciale, chi-

mica industriale, fisica industriale, macchine
motrici.
3. Chimica industriale, fisicaindustriale, mec-

canica ed idraulica applicate, macchine motrici.
Per conseguire i premi dovrà l'alunno ripor-

tare i 9/10 nelle quattro materie del gruppo
cm aspira.
La nomina della Commissione degli esami e

del Gimì sarà di spettanza della direzione del
R. Museo industriale, alla quale appartiene al-
tresì di definirne ed ordinarne le rispettive fun-
ziom.
Il direttore del Museo industriale e degli in-

segnamenti normali darà gh opportuni provve•
dimenti per l'esecuzione di quanto è disposto
colla presente. -

Firenze, 27 giugno 1867.
IL Ministro : DE BUSHS.

All'onorreole signor commendatore
IUSEPPE ÛEllMENZi. deputato al

Parlamento, direttore del it. Museo
industriale italiano.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

R R. commissario italiano all'Esposizione
universale di Parigi ha comunicato al Governo
l'elenco dei grandi premii delle medaglie d'oro
conferite dal Giuri internazionale agli esposi-
tori italiani, riservandosi di far conoscere in se-
gnito il nome degli espositori cui sono toccate
le medaglie d'argento e di bronzo non che le
menzioni onorevoli.
Anche solo da questa prima partiecipazione à

dato rilevare come gl'interessi dei nostri espo-
nenti sieno stati convenientemente tutelati dal-
l'opera del commissario Regio, conte Chiava-
rina, e dei giurati italiani contrariamente a

quanto venne asserito da alcuni giornali tratti
forse in errore da poco esatte informazioni.

Grandi premii.
Conte De Lorderl-Nóvello ordine di ricom-

pense.
Ussi- 01asse l' e 2•.
Duprè- Classe 3•.
Brunetti Luigi (Padova) -- Classe 12·, Prepa-

razionit anatonnehe.
Commissione Reale per la coltivazione dei co-

toni- Classe 43'
Fremiiper le belle arti.

Primo premio, Vela - Classe 3•.
Secondo premio, Morelli - Classe 1• e 2 .

Id. Argenti - Classe 3•.
Id. Strazza -- Classe 36.

Terzo premio, Faruffini - Classe 1• e 2•.
Id. Paghano -- Classe 1•e 2•.

Medaglie d'oro.
1. Lollini Pietro e Paolo fratelli (Bologna)
- Classe 11. Istrumenti di chirurgia.

2. Salviati dott. cav. Antonio (Venezia) -
Classe 15 e 14. Mosaici.
8. Giusti prof. Pietro (Torino) -- Sculture

m legno.
4. Regno d'Italia - Classe 31. Sete greggie e

operate. .
5. Castellani Alessandro (Napoli) - Classe

38. Gioielleria abigiotteria.
6. Pacchini fratelli (Bologna) - Classe 43.

Canapi greggie maciallate e pettinate,
7. Digerini Nati car. Amedeo (Firenze) -

Classe 48. Olio d'oliva.
8. De Larderel conte Federico (Livorno) -

ClaSBe 46. Acido borico.
9. D'Asaro Filippo (Palermo) - Classe 67.

Paste alimentari fine.
10. Grassi Pasquale (Catania) - Classe 67.

Paste alimentari fine.
11. Pelliciari Luigi (Bari)- Classe 67. Pa-

ste alimentari fine.
12. Ciappi Lorenzo e Settimmio (Pisa) -

01assa 67.-Paste alimentari fine.
13. Tarditi e Traversa (Cuneo) - Classe 67.

Prodotti della macinatura.
14. Casali Antonio (Pisa) -- Classe 67. Fa-

rma.

15. Cattaneo Giacomo e fratelli (Pavia)
Classe 69. Förinaglijio parmigiano.

16. Scala Gitiseppe (Napoh) - Classe 73.
Collezioni di vini.
17. Ridasoli barone Bettino (Siena)- Classe

73. Vin¢áleatieg.
18. Rouff Isidoro (Rapoli)- Classe 73. Vino

cli Siracusa.
19. Flório fratelli (Alessandria)- Classe 73.

Vini.
20. Ministero dell'istruzione pubblica ----

Classe 89: Materiale emetodi delPinsegnamen-
to de' fanciulli.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL

COMPARTINUTO MARITTIMO DI PORTO MAURilIO.
Si fa noto per gli effetti di cui agli aiticoli

131 e 136 del Codice per la marina mercantile,
che furono ricaperati il 14 marzo 1867 nelle
acque di Bor ligbera un batte'lo di circa tonnel-
late 8, del valore di lire 300, e il 2 maggio detto
n•11 cestoni contenenti 1,218 bottiglie at vetro
nero da un litro, del valore complessivo di lire
190.
forto.hfaarizio, $8 giugno 1867.

Il Capitano di porto
BERTOLINI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Camera dei ÛOmuni, t0T•
nata del 26 giugno:
Il signor O'Loghlen propone la seconda let-

tura del bill per l'Irlanda che si propone di
agevolare i rapporti traproprietari ed i littaioli,
e di incoraggiare il sistema dei fitti a termine
lungo.
L'oratore spiega che il suo scopo principale

è quello di diminuire per quanto è possibile i
fitti di un anno, che hanno creato tante miserie
in tutti i paesi e segnatamente in Irlanda. 11 fit-
taiolo sottoposto ad essere congedato ogni mo-
mento non ha nissuna ambizione di megliorare
i terreni. Disgraziatamente in Irlanda la que-
stione de'fitti è un artificio politico dei grandi
proprietari che bramano di tenere i fittaioli in
loro dominio.

11 bill proposto non farà cessare tutte le ano-
malie del sistema che è in uso in Irlanda, ma
se viene adottato sarà un gran passo.
Sir Enrico Bruce chiede che il bili sia respinto.

Reputa che nissuna concessione fatta alla Chiesa
di Roma o ai contadini irlandesi possaprodurre
la tranquillità e soddisfare il popolo. I lamenti
della Irlanda nascono dalla vetusta legislazione
che ha impedito il commercio e Pindustria. L'o-
ratore si Oppone al bilichegiudica sovranamente
ingildso.

11 signor Fortescue non approvando intera-
mente il bill in principio lo crede atto a pro-
durre qualche bene. Voterà per la seconda let-
tura.
Il signor Greene attribuisce la mi6eriß dei

fittaioli irlandesi alla loro pocaenergia; se imi-
tassero gli agricoltori inglesi molti mali evite-
rebbero; se si occupassero più de'loro interessi
e facessero dei contratti coi loro proprietari,
non avverrebbero i fattidi cui si lamentano.
Il signor O'Beirne dice che non si può fare

un paragone tra FInghilterra e la Irlanda e i
proprietari non farebbero mai fitti a lungo ter-
mine perchè sono padroni dei contadini per il
numero infinito di concorrenti prónti á pigliare a
fitto i terreni. Vi sono in Irlanda de' buoni pro-
prietari, me delle considerazioni ¡iolitiche impe-
discono loro di concedere dé' fitii lunghi; per
assicurarsi il voto dei loro fittaioli tengono sem-
pre sospesa sul loro capo la minaccia di ritnau-
darli. Voterà per 11 bill.

11 signor Gray reputa ginato ed utile il bill.
11 paragone tra finghilterra e l'Irlanda è impos-
sib.le. Per esempio il duca di Beaufort ha fab-
bricato delle vaste e comode fattorie nelle sue

terre; fa fare il drenaggio dei catapi, li ingrassa,
fa metter slept e palizzate, in una parola dà
al fittaluolo il terreno già preparato per la cul-
tura. Al contrario in Irlanda il proprietario af-
fitta il terreno arido, e domanda quanto il pro-
prietario inglese. E non solo dà al fittaiuolo il
terreno inculto, ma se questi lo migliora e

perfeziona la coltura, il proprietarial confisca a
suo profitto i miglioramenti L'oratore sosterrà
il bill. Vi sono in Irlanda 8,400 proprietari del
Buolo, e 600,000 fittainoli, che rappresentano
2,500,000 anime. La legislatura deve fare qual-
che cosa per questa popolazione, la qual cosa
sarebbe meglio che spendere 800,000 lireannue
per pagare la polizia che invigilasseamantenere
quelli che si chiamano diritti dei proprietari. È
un fatto, benchè negato, che il fenianismo ha
avuto origine dallo scontento delle popolazioni
rurali.
Lord Hamilton nega che il fenianismo sia

mato dallo scontento dei fittainoli, i quali si
sono astenuti dal pigliar parte all'agitazione fe-
niana.

11 procurator generaÏe perl'Irlanda si oppone
alla seconda lettura del bill. Secondo lui tanto
per il proprietario, quanto per ilsuo dipendente
è meglio esser sobri dilegislazione. It principio
del bill è che inmancanza diun contratto scritto
la legge suppone un fitto sottointeso di ventun
anni. E la. piik stravagante proposta che mai
fosse presentata alla Caniera. (Times)
- Lunedì, 1• luglio, lord Stratford di Red-

cliffe fece la segênte mozioné é
« Che sia preselitato a SI M. un indirizzo per

chiedere che siano prodotte le copie di tutte le
corrispondense che possono essere state scam-
biate tra il Governo di S. M. e l'Ospodaro dei
Principati Danubiani intorno alle misure prese
dal Governo dei Principati per spogliare gli
Ebrei che risiedono nella Moldavia di tutte le
proprietà fondiarie e scacciarli dal liaese.»
- Lastampa inglese è sempre più favorevole

all'idea di una guerra contro l'Abissinia per li-
berare i prigiomeri dell'imperatoreTeodoro. Ma
l'Inghilterra pare decisa, nel caso che facesse
quella campagua, a farla sola.

FRANCIA. - 11 Û0rpo ÎegisÎativ0 nella a
aeduta del 29 giugno ha cominciata la discusi
sione sui bilanci.
- Scrivono da Parigi 28 giugno all'Indépew

dance belge :
La Commissione del bilancio ha terminato

doll'arren4etsi alle idee 44)goverlio circa la do-
manda del cre:lito suppÏementareËt158 milioni.
Essa vi erã tuttavia assai poco disposta. Essa
avrebbe preferito per molti riguardi un prestito
diretto, dacchè il governo non è in grado di
provvedere ai suoi bisogni attuali colle risorse
di cui dispone in questo momento. Ma si fini
col proporre al Corpo legislativo lo spediente
dei buoni del tesoro. Cinquevoti della Commis-
sione si sono mantenuti per l'idea di un pre-
stito.
Sembra positivo che le elezioni dei Consigli

generali fissati gli ultimi luglio saranno pel go-
verno unmessodioonoscere l'opinione pubblica
circa il progetto di sciogliere il Corpo legisla-
tivo.

PRUssIA. - Scrivono da Francoforte sul
Meno che nell'ultima seduta della Commissione
incaricata della liquidazione delle proprietà fe-
derali la Prussia ha fatto dichiarare di essere
disposta a prendere per sè nei giorni fissati
dalla stessa Commissione tutto il materiale di
artiglieria che si trova a Lussemburgo tranne
gli oggettiin disuso e quelli vecchi e difettosi.
La Prussia ha detto inoltre che essa assumerà

le spese necessarie al trasporta del materiale a
Saarlouis, aMagonza ed a Coblenza dove venne
provvisoriamente deposto in attesa delle risolua
zioni della Commissione. Quantoalla parte del
materiale rimastos a Lussemburgo, la Prussia
crede che la venaita immediata riuscirà più
vantaggiosa del riparto in natura.

AUSTRIA. -- Unacorrispondenzaprivata alle
Farodny Noving reca le seguenti noßzie dai
confini militari austriaci in data 25 giugno
Tutti i confinari sono e6tremameB406ffeSÍ Bei

loro sentimenti. E nessuno dete máravigliarsi,
considerando che ancora oggidì vi sono 20,000
vedove rimaste dopo la guerra del 48, i cui ma-
riti trovarono la tomba in Ungheria combat-
tendo pell'imperatore ora regnante, e che sino
a quest'ora non fu per loro provveduto. Il loro
malcontento Grebbe quando udirono che gli
Honced, cioè la milizia nazionale ungherese ri-
voluzionaria, ottennero in dono 100,000ducati,
e che in loro concesso di portare il proprio uni-
forme e qualunque distintivo rivoluzionatio.
Qatesto malcontento, estato dalla legalizza-

zione dell'msurrezione del 48, si comunida dagli
uffiziali ai gregarii, e si estende sino a Fiume,
ove la guarnigione magiara fomenta il malcon-
tento, e d'altra parte rimahe passiva tinando si
tratta di mantenere l'ordine; nò ci stupirebbe
se un momento o Paltro qualche reggamento
confinario non andasse motu proprio a Fmme.
Le conseguenze di tal passo non si possono

valutare.Ilgiornale ungherese Hirmðk asserisce
che settecento anni fa vennero i Croati scalzi
ai Magiari, pregando di riceverli per amor di
Dio come servi e di conceder loro per i meriti
acquistati la loro Costituzione.
- La Gaseta Faradova dice che le voci re-

lative a serii scontri fra contadini e soldati in
Gallizia sono smentite.A Mosziska ed a Tarnow
alcuni contadini subirono esecuzioni militari,
ma la Gaseta non vi attribdisce alcun signifi-
cato.

SERBIA.-Scrivono da Belgrado, 21 giugno,
al Cras:
Il principe regnante ha dato pieni poteri al

ministro della guerra di accettare, in caso dibi-
sogno, uffiziali nell'armata serbiana anche del
tutto forestieri. Questi debbono essere sotto-
messi all'esame dato dalla Commissione stabilita
a tal itopos oppure presentare testificati va-
lidi.
La Redazione dello Czas aggiunge: Questa

notificazione racchiude in sè l'intento d'accet-
tare ufnviali russi al servizio serbo.

SPAGNA.- Si legge nella Corrispondencia:
Madrid 28 giugno - Camera dei deputati -

Seduta del 26 giugno:
Il marchese di Sardoal chiede al Governo

qualche schiarimento sulla recente sollevazione;
desidera sapere se essa aveva un carattere poli-
tico e se l'ordine pubblico abbia ragione di te-
merne.
Il ministro per l'interno dice che dopo le spie-

gazicnida lui date,or sono due giornj, della rot-
tura dei fili telegrafici in Catalogna l'ordine non
è stato turbato e nessun sintomo di disordine si
è manifestato in quelle provincie.
Or sono pochi giorm, alcuni individai partiti

da Madrid hanno arrestato un treno dimercan-
zie sulla ferrovia del Mediterraneo, e con quel
treno sono andati fino a Ciempo-Zuelos, ove

hanno chiesto degli arnesi di ferro coi quali
hanno distrutto i telegrafi. Quindi sono andati
fin dove la ferrovia s'incrocia con la stradadetta
dellaRegina e si sono impadrositi dei cavallidi
ura legno che aspettava Tarrivo del treno. Dicesi
chiquando fermarónoíl treno erano 60 o 10,
ma.sono digninuíti pino a 49 e 30.
Con tutta la possibile celerità sono state ri-

stabilite le comunicaziom telegrafiche, distacea-
menti della guardia civile a piedi e a cavallo
sono stati mandati.aulle loro traccie, in pochi,
ma sufScienti pèr domare gl'insorti. Altre co-
lonne hanno preso la stessa direzione. Gl'insor-
genti ridotti a 10 o 12 si sono dispersi, e si sono
riascosti nelle fosie tra la Sierra di Cuença ed i
inonti di Toledo.
R Governo crede conoscere la trama di quel-

l'affare ed il vero scopo. In tutte le altre pro-
vincie l'ordine è perfetto.
R marchese di Sardoal ringrazia il ministro

dell'interno delle spiegazioni che ha dato, e che
dileguano qualunque inquietudine.
TURemi.-Leggesi nel Mémorial diploma•

tigue d seguente dispaccio :

Vienna, 27 giugno.
Haïdar Effendi, ambasciatore di Turchia, ha

notificato ufficialmente al barone di Beust che
la Porta accetta il principio della inchiesta re-
clamata nellanota identica delle potenzegaranti
relativamente agli allari di Candia.
Il modo dell'inchiesta rimane riservato a de-

liberazioni ulteriori che avranno luogo a Parigi
durante il soggiorno del Sultano e di Fuad
pasc.a.
- La France dice che le informazioni del

Mémorial concordano con quelle che essa stessa
ha raccolte da sorgenti certe.
- Da Candia, 13 giugno, scrivono all'Osserv.

Triestino i seguenti particolari sugli ultimi fatti
accennati dal telegrafo :

Non vi diedi relazione prima d'ora perchè vo-
levo raccogliere notizie positive sulle operazioni
del Serdar Ekrem; ed ora che le ebbi, eccovele.
Domettica passata le truppe turche presero d'as-
BRÎÉO ÎR 20DÉSgua piil elevata di Lassiti, sulla
quale trovasi il convento d'Afedi. Il giorno se-

guente le truppe riposarono,eliiterzodisce-
sero nel villaggio di Plati, situato nella pianura
di Lassiti, ed ivi respinsero con vantaggio il
corpo d'insorgenti composto di circa ottomila
tiomini. Quest'operazione segni nella valle dal
convento d'Afedi sino al villaggio di Plati, ben-
chè le truppe turche non marciassero su strade,
ma si avanzassero sa montagne impraticabili.
Le truppe, dopo essersi approvvigionate per

5 giorni e rifornite di munizioni, attaccarono i
Cristiatii dallaparte sinistradella loroposizione,
e riuscirono a batterli e respingerli. Con questa
operazione, Parmata turca s'imposseesò della
strada chiamata Afto Mesarl, che le offre una
comunicazione sicura e comoda. Due giorni pas-
sarono inoperosi affichè le truppe riposassero,
poi esse attacelkrono nuovamente i Cristiani e li
respinsero nelle montagne che dominano il vil-
laggio di Psichr impadronendosi i Turchi di
vari villaggi situati nella stessa pianura di Las-
siti. Anche il villaggio e convento di Krustalli-
nia venne in loro þotete e vi trovarono circa 19
mila oke di piombo e 50 casse di cartucce.
Ier l'altro, tutte le forze deiCristiani avevano

prese buone posizioni nel forte villaggio di Per-
miado e sulle alte e focciose montagne al Nord
del villaggio, costruendo anche patapetti in di-
verse linee. Ieri le truppe turche li attaccarotto
da due parti in quelle posizioni quasi inespu-
gnabili, cioè una colonna mosse dalla pianura
di Lassiti e faltra àscì dal villaggio di Pastel,
dirigendosi al villaggio d'Aydon e Ghonis sotto
il convento di Kera per tagliar loro la ritirata.
Le truppe turche s'erano messe in moto dibuon
ora per cominciare l'attacco,mauna forte piog-
gia impedì e ritardò le operazioni, perchè la
montagna e le posizioni dei Cristiani erano così
coperte di nubi, che nulla si poteva distinguere,
e perciò furono obbligate ad aspettare 2 ore e

mezzo, finchè l'orizzonte si fu rasserenato. A
quelPora trovandosiil Serdar Ekrem sullealture
all'occidente d'Ardon, fece dare il segnale del-
l'attacco, che subito cominciò, e dopo un serio
combattimento, i Cristiani vennero cacciati da
tutte le loro posizioni e presero la foga dirigen-
dosi verso le alte montagne di Kate ed Apano
Potami, perdendo una bandiera ellenica. Le
truppe turche si diressero allora ad attaccare le
suddette montagne, ma i Cristiani si dispersáro
in tutte le direzioni. In tutti questi combatti-
menti, secondo le disposizioni del nominato
Mino Zacariadi(aiutante delcapitano Bojuclidi),
fatto prigioniero, la perdita dei Cristiani fu ri-
levante, perchè egli stimava che almeno 4 a 500
Elleni fossero rimasti sul terreno, e certamente
anche il numero dei feriti non poteva essere

piccolo. Anche gl'indigeni che combatterono
nelle file degli Elleni sofer6erO Bensibilmente in
uccisi e feriti; dalla parte turca poicontansipo-
chi morti e 95 feriti.
Dietro le deposizioni fatte dal suddetto Mino

Zachariadi, le forze dei Cristiani nei primi gior-

ni dei combattimenti ammontavano ad 8000 no-
mini, ma, nel terzo e quarto, il numero era for-
temente diminuito, particolarmente dalla parte
degl'indigeni. Ciò prova che si allontanarono
dal luogo del combattimento per rifuggirsi
senza dubbio nei loro villaggi. Nell'ultimo com-
battimento di ieri erano gli Elleni con piccolis-
simo numero di indigeni, e tutte le loro forze
non potevano ascendere a 5000 combattenti.
Battati che furono, si ritirarono sparpagliati, e
come mi si fa credere, gli insorti di Mirabello si
diressero verso la loro provincia,abbandonando
gli EllenL Anche quei di Lassiti senza dubbio si
saranno rifuggiti con le famiglie ed il bestiame
Bulle montagne di Kritsa ed è il meglio che re-
stava loro a fare, per isfuggire non solo alla
prepotenza delvincitori,ma,quello che è peggio,
a quella dei vinti.
Da varii villaggi, come pure per ultimo dal

distretto di Mirabello, vennero ad Omer pascià
spedite suppliche per offrire la sommissione.
Quella di Mirabello ports 116 firme e fra queste
di preti e primati dellaprovincia. A queste e si-
mili petizioni, la risposta d'Omer pascià si li-
mita alla dichiarazione che non può categorica-
mente rispondere, se primanon succede l'imme-
dista consegna d'ogni specie d'armi e munizioni
che posseggono.

AMERICA. - Si legge nell'hiÑépenNaNCC
Belge:
Abbiamo ricevute delle notizie dirette da

Messico del 25 maggio e dalla Vera Cruz del
1•giugno.
In quel tempo le due città appartenevano

agl'imperiali, ma il generale Tavera, coman-
dante la piazza di Messico, aveva commeisto a
far pratiche con Porfirio Diaz per la resa della
capitale. La opposizione del generale Marquez
impediva il proseguimento di quelle pratiche,
perchè sapevachenonera sperabileper lui ninna
condizione favorevole.
Gli abitanti di Messico avevano avuto notizia

della presa di Queretaro dai bollettini juaristi
sparsi a profusione nellacittà, e dalla illumina-
zione del campo degli assedianti.
Secondo le nostre informazioni il generale

Diaz avrebbe confermato confidenzialmente ai
membri del Corpo diplomatico che la maggio-
ranza degli ufficiali che circondano Juarez
erano disposti a lasciare in vitaMassimiliano.
Il 28 la città di Tampico cadde in potestà

de' fautori di Ortega,. che avevano scacciato
tutti i juaristi.
La maggior parte del paese era in uno stato

deplorabile di anarchia; le più ricche famiglie
erano in miseria; tutte le comunicaziom erano

interrotte; il servizio delle poste lo fa solo un
industriale americano che aveva ottenuto il pri-
vilegio di passare le linee dei due partiti.
- Il Bullettino d'Oriente giornale che si

stampa nel Messico pubblica una lettera dell'ex
imperatore Massimiliano mandata al generale
Marquez primadella presa diQueretaro.Eccone
la parte più importante:

« Signorgenerale Marquez,
« Queretaro, 3 maggio 1867.

« Dopo essere lungamente rimasto privo di
notizie dalla capitale, ne ho ricevute tutte m

una volta di gravissime, e che offendono i miei
sentimenti.
« Ësse attengono a certi fatti, e con tali par-

ticolarità, che avremmo bramato che fossero

sempre celate al pubblico, non foss'altro per la
dignità della nostra corona......

« Per orå amo meglio a non parlare del ter
rore e dello sgomente che v'indussero a far pra-
tiche coi Lberali per la resa a condizione della
capitale.Votrei tacere anche den'odio che avete
BUSCitatO COBirO l'ImperO COR ÎO YOSÉrO iBUÍili
vesenzioni e con crudeltà che la storia non ci-
terà sicuramente in vostro favore. Quegli atti
hanno prodotto le loro inevitabili conseguenze.
Non solo l'opinione pubblica è avversa a noi,
ma anche i nostri migliori smici, come sono i
generali Vidaurri, De la Portilla, Esbeio ed al-
tri non vogliono partecipare con voi la respon-
sabilità di quei traviamenti.
« A propositopoi di quello che ci riguarda,

noi respingiamo qualunque responsabilità di-
pendente da qualsivoglia atto di violenza e di
iniquità; noi non ne autorizzeremo e non ne

sanzioneremo mai alcuno.
MASSIMILIANO. I

NOTIZIE E TATTI DIVERSI
láFerseveranza reca i seguenti particolari intorno

alle scuole comunali di Milano:
Nell'anno scolassico 1859-1860 il comune istruiva

6,075alunni, ripartiti in diverse scuole elementari
maschili e femminili aventi in complesso 81 classi e
99 docenti.
Nelcorrenteanno 1866-1867 il numero degli alunni

istruiti gratuitamente a spese del comune ascende
alla cifra complessiva di 13,639 allievi cosi ripartiti:
141 classi delle scuole element, quotid. 9,077 alunni
32 a e a serali maschili 2,555 *

31 m a a festive femm. 1,407 a

3 a e a
, super. = 100 a

207 classi 13,639 alunni

sua risoluzione si fermò per la prima volta. -
Sarei ingrata se nol facessi. Ingrata verso la re-
gina e verso... il re e gh amici tutti quanti, Oh I
amico mio, io non sono peranco matura per
condurre una vita in cui non accade nulla;
lo sento.
Arrivarono in questa ad un sedile sopra il

rivellino della via.
- Non volete sedervi qui con me?- chiese

Irma al barone, ed entrambi sedettero.
- Quando lasciaste la capitale ?
- Cinque giornior sono.
- Ed è ancora tutto come prima ?
- Pur troppo non più came prima! Il me-

dico del re ebbe a sofLire una dolorosa per-
dita, suo genero, il professore, è morto im-
provvisamente d'infezione cadaverica.
-D'infezionecadaverica-ripetèIrma,tutti

si muore per infezione cadavenca, solo non così
ad un tratto. Quelli lassù in quell'isola e noi
tutti, tutti quantt!
- Siete molto arguta.
- Non punto. Solamente mi frullano incapo
i pensieri p ù strani al mondo. Lassù appresi a
conoscere una gran legge.
- La legge dell'abnegazione?
- Oh I no, la giustificazione della moda.
- Canzonate.
- No certo. Vedete, la moda è il documento

della libertä umana, il giornale delle mode è la
più alta delle prerogative dell'uomo.
-- La è baroccal
- Niente afstto, non è che la pura verità.

Vedete, l'uomo è tanto più civile, quanto più
spesso muta gli abiti nelle stofe, nel taglio e

nel colore. Solamente l'uomo veste sempre di

nuovo, sempre diversamente. L'albero conserva

la sua corteccia, la bestia la sua pelle; e il co-
stume popolare come lo spirituale, poichè sono

stereotipi, si sogliono riguardare come al di
sotto dell'uomo, come cose secondarie.

11 barone guardava Irma stupefatto. In cuore
era lieto d'aver avuto un ritiato; la sarebbe
stata un carattere a cui egli non avrebbe po-
tuto soddislare, una donna che darebbe infinita-
mente da pensate, e richiederebbe dallo spirito
un continua sfoggio di fuochiu'artificio.Ed ella
ei compiaceva della propria bizzarria. Ad un
tratto egli potè scorgere tutti i lati d'ombra del
carattere d'Irma, mentr'egli solo un'ora prima
non solo non aveva veduti che i lati luminosi,
manon aveva veduto in lei altro cheluce. Com'è

possibile, dopp la visita d'una sua amica che
vuol prendere 11 ve'o, e dopo una proferta di
matriutonio cadere subito in sifatti ghiribizzi!
Il barone di Schöning raccontò ancora che

aveva fatto fare la fotografia diWalpurga e.del
prmeipe.

- Ah! Walpurgal - disse Irma, e qualche
pensiero le passò in quel punto pel capo.
Il barone prese commiato molto amichevol-

mente, e ritornò sul lago.
Irma riprese il cammino verso casa. Chiese

della strada della montagna che metteva all'al-
tro lago dilà,chèvoleva visitare queidella Wal-
purga. Lega detto che in carrozza non si po-
teva giungere fin là, e che conveniva andarci a
cavallo.
Irma rifice il cammino dritto verso la casa

paterna.
CAPITOLO XII.

- Non ini sento bene, mi sembra sempre che
qualcuno ni chiami, e debba sempre voltarmi
attorno. Orto la contessa pensa molto a noi.
Ah! gli è i meglio cuore al mondo I

CosiladentavasiWalpurga per più giornian-
cora dopo è Irma era partita, mentreal castello
quasi non i pensava più a lei. Come alcuno è
via, morto þ partito, tosto gli succede un altro
al luogo sé, e non vi ha pertanto nè lacane nè
desianze. $ vive pur sempre la víta della storia
mondiale, à la storia mondialenonsi arrestamai.
Madami lla Kramer continuava ora le le-

zioni di se ttura aWalpurga, la quale non la
comprese me le disse:
- I sí$gi d'alto y,r¢o cominciano volen-

tieri ogni maniera di cose, ma a noi tocca poi
sempre di finirle. A me accadde già di finire
parecchi ricami, dove la mano, che in compenso
fu baciata, ci aveva a mala pena fatti duepunti.
Ma questo è l'ordine delle cose.

Per madamigella Kramer quanto facevasi
dai signori era nell'ordine delle cose, e aveva
Fabitudine di parlarne innanzi ai subalterni,
non affinchè essi la comprendessero, ma solo
per aver il piacere di dirlo.
Il bambino prosperava.I giornisi succedevano

in una tranquilla regolarità, eWalpurga ottenne
il più gran compenso della mancanza d'Irma:
fu permesso alla regina di tener con sè per pa-
recchie ore del giorno la balia ed il fanciullo.
Mentre Irma lungi della società, dove andava

in cerca di pace e di tranquillità, trovava invece
sempre più il caos, tutta l'esistenza sembrava
ora fatta luminosa agli occhi della regina.
ElPaveva anche testè, e penosamente, impa-

ratoa conoscere gli errámenti dellavita, ma ora
era ritornata nella pienezza della sua coscienza
e della sua forza.
Fisava il bambino, eparlando la regina, spesso

Walpurga giungeva le mani e stava silenziosa
ad udirla. La poveretta non comprendeva mica
tutto, ma sentiva quel che si andava movendo in
cuore...

La regina poi si studiò di consolare il medico

Gunther della sventura di famiglia, e gliricordò
la consolazione della madre nell'avere un fan-
ciulla. Quand'anche il mondo sia così pieno di
contraddizioni e di enigmi, in ogni bambino si
ha puže di niuivo la potenza dello esplicamento
diuna generazionepiù elevata, di una emancipa-
zione più grande.
La regina guardava frattanto il bambino che

giaceva nella calla ciangottando forte, e Wal-

purga disse a mezza voce:

- La guardi, come ride il nostro bambino,
gli è la prima volta, oggi gli ha appunto sette
settimane.
- Ed io ho veduto il primo sorriso del bam-

bino, senza che ci fosse suo padre!
- Non faccia il viso tanto scuro - supplicò

Walpurga- la rida, e anche il bambino seguirà
a ridere, e tutti i buoni sguardi che ella gli dà
gli rimarranno lissi in volto.
Il bambino seguiva diffatti a ridere finchè il

medicopregò le donne di noneccitarlo più oltre,
soggiungendoperò che Walparga sveta ragione,
che guardando soventi con occhi amorevoli un
bambino fattante, gli si conferiva un'aria amo-
revole.

(Condmia)
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Attendono a questa istrurione:
197 docenti nelle senole elementari
43 e a serali
31 a • festive
8 a a superiori femm.

e complessiv. 279 docenti.
A questo confortevole sviluppo della istruzione co-

munale corrisponde la migliorata condirlone mate-
riale dei docenti, e conseguentemente il loro accre-
sciuto valore dal lato intellettivo e morale.
La buona scelta dei maestri e delle maestre si

consegue col sistema, seguito dal 1860 in poi, di non
contenire posti d'istruzione nelle civiche scuole se
non dietro concorso per esame. Fu poi migliorata la

posizione materiale dei docenti comunali con un

congruo aumento del loro st:pendio. È noto infatti
che la rimunerazione di un maestro di grado supe-
riore fu portata nella città nostra ad un minimum di
lire 1600; e parimenti ad un minimum di lire 1400 si
fece salire la rimunerazione dei maestri di grado in-
feriore Si dise un minimum,ginechè questi stipendi
s'accrescono per aumenti quinquennali di lire 100;
talché un maestro di 3a e 4' elasse, dopo 30 anni di

servizio, può conseguire il trattamento di lire2200.
Altrettanto si dica della maestre, le quali, a norma

del grado a cui appartengono, hanno un minimumdi
stipendio di lire 1400 e 1200. Ed ancheper esse de-
corrono gli aumenti quinquennati di lire 100.
Nel bilancio civico pel 1859-60 troviamo stanziata

per I'istruzione comunale una somma che, ridotta
all'unità monetaria attuale, risulta di L. 151,tSt 40.
Nel corrente anno questa cifra è più che triplicata,
mentre all'ídentico scopo troviamo stanziata nel bi-
lancio ordinario la somma di lire 507,423 42. Milano
dunque non può temere il confronto di verun altro
comune d'Italia nella generosità con cui promove
l'educazione popolare. Le stanno al parile sole città
di Torino e di Genova; ma quivi l'impulso muovo da
epoca assai più remota.

- Notasi nel palaEZo dell'Esposizione universale a
destradella granporta una piramide rappresentante
pel suo volume la massa d'oro che fu estratta dalla
colonia di Vittoria.
La piramide è di legno coperto di tela indorata.
Soprauna delle facee si legge:
« Pirami•te espostadalla colonia di Vittoria, rap-

e presentante pel suo volume la massa d'oro che fu
« estratta dalle miniere di quella contrada austra-
a liana tiel corso di 15 anni, dal1851 al 1866. Laquan-
e tità d'oro così figurata è di 36milioni514,361 oneja,
e del valore totale di 3 miliardi 651 milione 436,100
« franchi. Questa piramide ha 10 piedi di lato alla
a base, è alta 32 piedi 112 e forma un corpo di2,081
« piede i¡3 cubo, o
La superücie approssimativa del territoriodella co-

lonia di Vittoria è di 25 milioni di ettati e supera in
ampiezza quella della Granbretagna. La sua popola-
zione si avvieina ad i milione d'anime.Nel i85f, anno
della scoperta dell'oro, vi si noveravano appena 75
mila abitanti.
Per la riccherza e il numero degli strati auriferi11

territoriodi Vittoria è di gran lungasuperiore a tutte
le terra aurifere che si conoscano.

11 volume e il pesodel quarzo che si suppone con-
tenere filoni d'oro, sono stimati di 20,650 miliardi di
chilograinmi.

- L'Amministrazione delle strade ferrate dello
Stato nel Belgio hapostoaMontplaisir, sotto Laeken,
nel luogo dovesi separano le quattro ferrovie le qua-
li, partendo dalla stazione del nord,si dirigono verso
Alost, Malines, Lovanio e la stazione di Lussemburgo,
un semaforo brevettato dei signori Saxby e Former
di Londra.
Questo è incontestabilmente, dice l'Indép. belge, il

piu Ingegnoso e il più utile degli apparecchi che si
adoperino per la manovra dei segnali e delle eccen-
triche nelle biforeazioni delle ferrovie enegli acerssi
delle stazioni importanti. 11 sistemadel signori Saxby
e Former raccoglie in un punto solo e combina i la-
Tori dei segnali a distanza, dei dischi a mano, sema-
fori ed eccentriche, in guisada rendere impossibile
qualunque segnalecontraddittor oo tale da podurre
una collisione. Ad una completa sicuresta aggiunge
il vantaggiodi una rilevante economia sul personale,
essendo che un uomo solo eseguisce tutte le mano-
vre. Evita i pericoli che possono nascere dal lavoro
simultaneo di piùagenti appostati inun luogo stesso;
cosa che accade generalmente nelle biforcazioni. Gli
evidenti vantage;i che risultano dal sistema or ora a-
dettato dall'Amministrazionedelle ferrovie dello St, to
debbono richiamare sull' apparecchio dei signori
Saxby e Former l'attenzione delleCompagnie di stra-
de ferrate.

- L'istruzione relativa all'attentato commesso al
Bosco di Boulogne il 6 giugno scorso sulla persona
dello Czar è terminata.
II Kindice istruttore, signor Gonet, dopo aver con-

saerati venti giorni ed interrogare i testimoni e Be-
rezowski ha pronunciata ieri la sua ordinanza.
Il procuritore itopekaleMoignonha estásae sotto-

Scritta la requisitoria informativa.
Berezowski si trova ora, per ordinanza del magi-

strato istruttore, rinviato davanti alla Camera d'ac-
cusa di cui è presidente il signor Fülon. In una delle
sue prossime udienze essa dovrà esaminare se si
debba tradurre l'autore dell'attentato del 6 giugno
davanti al Giuri della henna.
In qualunque modo si assienra che i dibattimenti

per tale processo comincieranno il i5 lugIlo
La Cotte d'Assise sarà presieduta in via eccezio-

nate dal primo presidente signor Derienne. R Mini-
steropubblico sarà rappresentato dal signor Chaba-
nacy de Marna che deve stender l'atto di accusa.

11 difensoredelfincolpato sarà il signor Emanuele
Arago.
L'aceusato si trova in uno stato di salute che non

ispira alcuna inquietudine. Egli non ha abbandonata
la Conciergerie e passeggia quasi tutte le mattine

per un'ora nella corte della casa di detenzione.

-11 signorFougerat, curato di Dancé in Francia,
invia da quel paese in data 25 giugno la seguente
lettera al Courrier de Lyon:

« Signor redattore, la domenica scorsa, 23 del cor-
rente mem, alle 2 pomerid., al terzo versetto del
primo salmo dei Vespri la folgore piombò sulla chiesa
di Dancè, allora piena di gente.

« Al rumore dello scoppio succedette un silenzio
di morte. Poi si senti un grido; e poi cento altri
gridi confusi. Il curato, il quale credevadi aver riee-
vuto sopra di sè solo tutta la scarica elettrica, non
sentendosi pel momento dolore alcuno, lasciò il suo
posto dove era avvolto in una nube di polvere e di
fumo, e dalla tavola di comunione parlò a' suoi par-
rocchiani. • Rassicuratevi, disse loro, e rimanete ai
vostri posti Non è nulla...., non v'è alcun male. »

« Egli s'inganuava. Da venticinque a trenta per-
sane erano più o meno tocche. Quattro etan&¢or-
totevia fuori di senso. Il signor Ibjet, tesoriere della
fabbrica, era il più maltrattato di tutti.

« Noi lo raccogliemmo nel banco degli stalli, dove
« ra rotolato, aggomitolato. Sollevatolo mostravadue
gran il occhi aperti, ma appannati e velati Non dava
più segno di vita e, ad ogni buon line, stesi la mano
per assolverlo. Egli pero non era morto; speriamo
anzi di salvarlo. Le sue resti bruciavano e dei pan-
taloni non aveva più che la cintura. Il resto non si

µotò trovare Le scarpe, lacerate a frusti e insangui-
nate, gli erano state svelte dai piedi.
. L'ostensorio, che io aveva allora esposto nella

nicchia, era stato portato via Quando lo raccolsi di
terra era tutto bozze, con un gran buco in basso.

L'ostia santa non era più nella luneua. La cercai

lungo tempo e limi per ritrovarlasull'altare, in metro
al corpotale sotto uno spesso strato di sabbia....

« Non v'era più che un candeliere sui gradini;
rialzava gli altri qua e 14, più o meno torti. I wasi di

fiori erano a perit e i mizzi brueisti.
• Tre o quattro metri dell'intavolato det coro eran

volati in ischegge. In tutti gli angoli della chiesa ne
raccolst frammenti a centinaia. Ne andammo illesi,
come pure dai mattoni che si arrestavano ai nostri

piedi.
• Presentemente ciò che più rattrista a l'aspetto

esterno. La guglia del nostro campanile è nuda af•
iatto e le sue tegole sono sparse pei vicini campi. 11

campanile à screpolato qua e là e ha un canto smuz-
zato. Bisognerà rifarne una parte.
•La folgore passðdunque pel campanile. L'entrata

sua nella chiesa per una Enestra è cosa facile ad ac-

certare,Ma la viaad uscirei Probabilmente dalle mu-

ragliedellanare; ci permettono questa supposizione
sette od otto buche che attestano il suo passaggio e

mettono allo scoperto le pietre.
. Gradite, ecc. a

Geografia. - Gli studiosi delle scienze geogran-
che udranno con piacere che la Società geografica
italiana contava 211 soci il di 12 scorso maggio, In
cui i soci promotori si adunarono la prima volta in
Firenze per adottare il progetto di statuto ed eleg-
gere un Consiglio atto a dar vigore alla nascente So-
cietà.Giova sperare ehe le dueSocietà, iniziate quasi
contemporaneamente in Torino ed in Firenze, vor-
ranno forse riunirsi in una sola, grazie speelaimente
alfattività del signer commendatore Crmtoforo Ne-
gri, presidente della società geografica italiana, ed
al buon volere del professore Peroglio iniziatore del-
Circologeografico la Torino.
La nuova Società italiana potra godere intanto del

prezioso benefizio di potersi modellare in parte sulle
varie società analoghe sorte in pochi anni nei due
emisferi, dacchè un mezzo secolo fa circa, una riu-
nione di dotti, sotto la presidensadell'illustre Jomard
si raccolse in Parigi per consacrarsi al progetto ed
alla difusione delle scienze geograliche.
Abbiamopercorso or ora con particolare soddisfa-

sione l'ultimo numero del Bullettino della Società
di geograña di Parigi, redatto con molta accuratezza
dal suo segretario generalë, il signor C. Madnoir.
Questo numero è tutto consecrato ai particolari del-
l'Assemblea generale annua tenuta nello scorso

aprile.
Il discorso d'apertura del signor marchesedi Chas-

selonp-Laubat senatore riassume le ultime conduiste
dellageografia, accennandoaquelle che ci promette
un prossimo avvenire. II degno presidente chiude la
sua Intéressante allocuzione misurando l'estensitne
della perdita che secondo le ultime notizie la geo-
grana avrebbe fatto nella persona del dottore Living-
stone, zelante servitore del cristianesimo e della
scienza.
Il signor Malte-Brun, già segretarlo generale della

Società, benemerito delle sciente geogra6che e cosi
commendevole per la severa imparzialità costante-
mente osservata nella redazionedel Bullettino e de-
gli Annali dei viaggi, venne nominato all'unanimità
segretario generale onorario della Societå.
La lista dei nuovi membri ammesssi, tra i quali il

principe regnante di ilomania, presentata dal signor
Quatufages, presidente della Commissione centrale,
ei aantinzia che la Società conta oggidi 450 membri.

11 signor Bourdiol presentò quindi la relazione
della Commissione dei prenii. Ilsignor Baker nel ri-
cevere la medaglia in oro dalle mani del presidente
pel suo viaggio alle sorgenti del Nilo bianco, la con-

segnò alla sua giovane e valorosa compagna, acciò
dividesse anche l'onorevole distinzione, come aveva
diviso col consorte le fatiche ed i pericoli del gran
viaggio. Il signor Mage, luogotenente della marina
imperiale, ricevette anch'esso un'eguale medaglia
in oro, ed un'onorevolissima menzione venne decre-
tata al signor Quintino,chirurgo della marina, per le
lorô ésplorazioni nel paese di Ségon sull'alto Niger.
Altra menzione onorevole venne pure concessaper
eccezione al signor Dussieux pel suo eccellente trat-
tatodi Geogroßa generale.
11 signor segretario W. Huber lesse un riassunto

del programma dei premi proposti dalla Società di
geogralia e di quello particolareggiato, redatto dal
signor Vivien de Saint-Martin, sul premio proposto
per una memoria relativa al Mediterraneo. Sono poi

lettino, la viva ed interessante descrizione deHa valle
di Kacbmir fatta nella stessa seduta generale dal si-
gnor G. Lejean, la breve improvvisazione in cui il si-
gnor Marcou racconta un'ascensione da lui fatta col
dottor J. Bigetow nelle montagne rocciose, non che
la comunicazione del signor C. Girard sul suo viag-
gio sul Niger, che ha spínio fino affe rapide in cui
peri Mungo-Parit. L'intrepido viaggiatore ei annunzia
che si dispone a ripartire per continuare le sue es-

plorazioni con nuovi mezzi.
Aggiungiamo come per poscritta che le regioni

centrali dell'Africa sono visitate in questi giorni da
parecchÍeoraggiosi viaggiatori, tra i quali oltre i si-
gnori Le Saint francese e il nostro vellete Miani, i
membri della Commissione speciale inegietta dalla
Società di geograña di Londra di farosla.pltimAri•
cerche sulla sorte del dottore Livingstone.
Ci gode intanto l'animodi vedere che tra i vari ra-

mi dello selbile umano le scienze geografsche sono
in vero progresso, malgrado le.gravi grigesie che

aAitano tanta parte della colti Euròpa. 11 continuo
prodigioso pelfezionamento delle pubbliche comuni-
cazioni e gli incoraggiamenti d'ogni maniera che le
benemerite Società geografiche e parecchi Governi
non cessano di dare agli anÏmosi esploratori, ei la-
sciano sperare che finalmente tra non mólto, come
la geografia matematica ci ha svelato la forma del
planeta, grazie alle scoperte di viaggiatori edi navi.
gatori e merch le dotte ricerche de' naturalisti i

quali conmaerano le loro ricerche a farei conosõere
le varieproduzioni del suolo e la composizione della
corteceia del globo, I'mtiero pianetaci sarà perfetta-
mente noto in ogni sua paite.

G. F. BAnuver
Memôro straniero della Societå di geogrega di Parig.

R. ACCADEIIII pHLE ARTI DEL DISES'k0
IN FIEENZE.

Concorsi annuali dell'anno 1867.
Si rende noto che in questa ILAccademiafio-

rentina delle Arti del disegno avranno luogo i
concorsi annuali per ottare al godimento delle
piccole pensioni d'incoraggiamento.
Sono ammessi i giovani Toscani al di sotto

degli anni 18 per il nudo disegnato omodellato e
per l'ornato ; al di sotto de' 20 per l'architettura.
I ooncorrenti, alunni dell'Accademia, esibi-

ranno i certificati di aver compiuti regolarmente
i corsi delle scuole del disegno di figura, di ar-
chitettura e di ornato.
I giovani che non avessero seguito i corsi del-

l'Accademia per ciò che si riferisce alParte, mè
nelle pubbliche scuole per ciò che riguarda le
relative scienze, saranno ammissibili nonostante
purchè subiscano con lode esami sulle materie
seguenti:
I concorrenti al nudo disegnato, sulle regole .

della prospettiva liudare;

I concorrenti al nudomodellato, suiprimiele-
menti di architettura;
I concorrentiall'ornato,sulle regole della pro-

spettiva lineare;
I concorrenti all'architettura, oltre che sulle

regole stesse, sulla geometria, sull'algebra,sulla
geometria descrittiva e la topografia.
Le 60CCtBSive grOTO SaranOO Ì€ Seguenti:
Un'accademia disegnatadal veroper iconcor-

renti al nudo disegnato;
Un'accadernia modellata dal vero per i con-

correnti al nudo modellato ;
Un disegno dal basso o dal tutto rilievo, con-

dotto a piena esecuzione per i concorrepti al-
l'ornato ;
La misurazione e il disegno di un particolare

di antico monumento per i concorrenti all'ar-
chitettura.
Un regolamento speciale determinerà le di-

ecipline di questi concorsi che avranno incomm-
ciamento il di 17 luglio p. v.
Le opere rimarranno proprietà dei concor-

renti.
I giovani cheverrannogiudicati degni del pre-

mio godranno di una mensilepensione d'italiano
lire tienta, la quale potrà venir confermata di
semestre in semestre perm periodo non mag-
giore di anni tre.
Gli aspiranti agl'inclicati concorsi dovranno

presentarsi all'uflizio d'ispezione muniti delle
loro fedi di nascita dal 4 luglio a tutto il 10,
dalle ore 9 antimer. alle ore 2 pomer.

Firenze, addì 28 giugno 1867.
V* il jf. di Presidente
Emaico Por.r.asTam.

L'Ispettore delle scuole
JACOPO ÛAVAf.I.UCCI.

GIUNTA DI TIGIL1Hi
PER L ISTITUTO IIBUSTRIALE E FROFESSIO3ALE

BI MORKA.

Si rende noto al pubblico che sono messi a
concorso per esable avanti la Ginnta di vigi-
lanza dello Istit'uto industriale e professionale
di Modica i posti di assistente alle cattedreeai
gabinetti di chimica - ßsicaemeccanica - storia
naturale - disegno e topografia nel detto Isti-
tuto, coll'annuo stipendio di lire 1,200 per
ognuno.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
I temi verranno dati nel giorno 25 luglio pr•

dalla Ginnta di vigilanza presso l'Istituto sud-
detto, secondo la norme che all'apertura ver•
ranno dalla medesima stabilite.
Le domande per essere ammessi agli esami

dovranno essere inviate al presidente della
Giunta suddetta prima del 20 luglio pross.

Modica, il 13 giugno 1867.
15 Presidente delig (Ñuntadi sigilassa

Tommaso RIZZONE.

Avviso.
(Seconda pa66ticazions)

Essendosi reso disponibile il posto di diret-
tore della casa di pena maschile alla Giudecca
in Venezia coll'annuo soldo diital. lire 2592 59
(lire duemila cinquecento novantadne e cente-
simi cinquantanove) cui va congiunto l'alleggio
in natura, si diflidano tutti quelli che intendes-
sero di aspirarvi di produrre alprotocollo della
R. procura superiore di Stato in Venezia entro
quattro settimane dalla terza pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Uf¿EcialedelRe-
gno le documentate loro istanze, nelle quali fa-
ranno regolarmente constare di essere cittadini
del Regno, della lord età e titoli per servigipre•
stati allo Stato, e del loro impiego e soldo at-
taale, osservate le norme vigenti sui belli del-
l'istanza ed allegati.

Awwiso.

(Seconda pubôticssons)
Essendosi reso disponibile il posto di diret-

tore della casa di forza in Padova co]Fannuo
soldo di lire it. 4,000 (quattromila), cui va con-
giunto l'alloggio in natura, si diffidano tutti

al protocollo dellaR. procura superiore di Stato
in Venezia entro quáttro settimane dalla terza

pubblicazione delpresenteavviso nella Gassetta
Ufßciale del Regno le documentate loro istanze
nelle quali faranno regolarmente constare di
essere cittadini del Regno, della loro età e ti-

toli per servigi prestati allo Stato edel loro im.
piego e soldo attuale, osservate le norme vi-
genti sui bolli delle istanze ed allegati.

DISPACCI PRIVATL ELETIBICI
(AGENZIA BTEFANI)

Venezia, 2.
Questa mattina alle ore 5 arrivò quila regina

di Portogallo.
Roma, L

I vescovi, in numero di 450, presentarono al

Papa un indirizzo nel quale, ricordando le cir-
costanze della passata canonizzazione, segnala-
no l'attuale radunanzacome indizio di una mag-
giore e piena obbedienza al Santo Padre. Di-
chiarano che i vescovi credono e insegnano
quello che il Papa crede e insegna.Ringraziano
il Pontefice perlo sue cure nel mantenere invio-
lata la morale, nel resistere alle macchinazioni
perniciose e nel confondere gli errori. Fanno
voti perchè la voce del Pontefice riconduca gli
erranti al buon sentiero. Èarlano del mirabile
accordo del popolo cristiano intorno al Pontifi-
cato Romano, ed esprimono il loro giubilo per
essere stato proclamato il Concilio ecumenico,
dal quale si hanno a sperare ubertoli frutti.
Conchiußono che i princ pi ed i popoli non per.
metteranno che sieno concalcati i diritti e l'au-
torità del Papa.
Nelle ore pomeridiane S. S. La ricevuto i rap-

presentanti delle Cento città italianeche le offri-
rono l'Albo, accompagnato da un indirizzo di
fedeltà e devozione. Il Papa rispose avere sem-

pre amato e amare l'Italia, ma nel sensodel suo
vero bene. Spera che i preposti ai destini degli
Italiani vorranno risparmiare la rovina morale
e religiosa della patria comune.
Oltre mille persone assistevano a questa pre-

sentazione. Le parole del Papa vennero accolte
da entusiastiche grida.

11 Papa ricevette ancoraun numero grandissi-
mo di cattolici di tutte le nazioni e pronunziò
un discorso in francese che fu pure accolto da
vivissimi segni di devozione ed affetto.

Nuova York, 1.
IJuaristi s'impadronirono di Messico.

Pietroburgo, 1.

Oggi è ritornato lo Czar. La città venne illu-
minata.

Parigi, 2.
Il principe Umberto partì questa mattina per

Berlino.
11Moniteurpubblica le nomine fatte nella Le-

gione d'onore in occasione dell' Esposizione:
Per l'Italia venne nominato commendatore il

conte Chiavarina di Ilubiana; uf6ciali i signori
senatori Gori-Panillini, marchese Samboy e

Mattei; cavalieri i signori Boselli, Giordano,
Cipolla, Caselli, Parlatore, Maestri, Salviati,
Giulio Richard e marchese Ginori-Lisci. Per gli
Stati pontifici venne nominato afficiale il padre
Secchi; cavaliere il visconte di Choisy.

Chiusura della Borsa di Parigi.
1 2

Fondi francesi 8 •j, . . . : ; , 69 02 68 80

Id. 4a¡,of,,,,,,,gg- 99-

Cons. ital. 5 */o . . . . . . . .

51 55 bl 35

Id. 15 luglio . . . . .
51 55 51 65

Valori diversi.

Asioni del Cred. mobil. francese . . .
370 865

Id. italiano . . . . . . . . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 245 245

Azioni str. ferr. Pittorio Emanneig . 75 '15

Id. Lombardo-venete . . . . 387 883

Id. Anstrische
. . . . . . . .

470 477

Id. Romane
. . . . . . . . . 81 72

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . ; 125 123

Id. prest. austriaco 1865 . . 327 326

Id. in contanti
. . .

. . . .
332 330

Londra,2.
Consolidatiinglesi . . . . . ,

gg 2¡, gg s¡,
Parigi, 2.

I.eggesi nel Moniteur du soir:
Un telegramma privato, giunto per la via di

Nuova York, annunzia che, contrariamente alle

speranze concepite in seguito delle notizie pre-
cedenti, lifassimiliano era stato condannato a
morte e che la sentenza veniva eseguita il 19
giugno. Si attendono con ansietà dispacci piin
autentici epiù espliciti, e nutresi ancor la spe-
ranza di vedere smentita la notizia di questo
fatto che produce in Francia e in tuttal'Europa
una dolorosa impressione.

11 Constitutionnel dice che la rivistadi domani

è stata aggiornata.
Corpo legislativo. -- Glinflizi sisonopronun-

ciati all'unanimità contro la domanda d'inter-

pellanza del deputato Afagnin.
Rouher, rispondendo a Picardea Simon, nega

che il governo abbiaesercitatoalcunapressione.
La sola preoccupazione dell'Impero fa direaliz-
zare la democrazia e la libertà sotto un potere
rispettato. La calma spaventevole del paese, di
cui parlò Picard, ò una condanna dell'opposi-
zione. No, il paese non è con voil ll paese ha

fiducia. La spedizione del Messico non è che un

punto nero in un quadro brillante. La legge sul-
l'esercito è la Francia che mette la mano sulla

guardia della sua spada in mezzo alla prospe-
rità e alla pace. Relativamente alle candidature

of6ciali, il governo sarebbe pronto a rinunzíarri,
80 Î'OþþOBiZiOBO pr0mett0880 di rinunziare a

tutte le malvagie passioni, a tutte le promesse
fallaci di diminuzione d'imposte e a tutte le fa-

tali illusioni.
Il discorso del ministro fa molto applaudito.
- La discussione del bilancio continuerà do-

mam.

Londra, 2.
I giornali applaudono al discorso dell'Impe-

ratore.
Parigi, 3.

Corpo legislativo. - liel suo discorso di ieri,
Rouher disse che in occasione del progetto del-

l'organizzazione militare si sono fatte grandiri-
velazioni. A Sadowa si sono vi6tii rÍSUÎÍStiËÈÏÏ&
moschetteria perfezionata e del!e vie di coma-
nicazione che, solcando l'Europa, permettono
l'agglomerazione rapida di grandi masse sopra

un dato punto. Noi abbiamo esaminato, sog-

giunse Rouher, questi problemimilitan, ed"ab-
biamo voluto mettere l'armamentodellaFran·
cia al livello delle altre nazioni. L'opposizione
dice che questo ènna leva d'uomini ad oltranza,
che è un collocare la guardia della spada della
Francia a lato degli splendori della prospe-
rità e della pace. Questa legge sull'organizza-
zione militare è la Francia rispettata e simpa-
tica ai popoli, che non cerca contese con chic-

chessia. Animata dal sincero desiderio di man-

tenere la pace, utilmente armata, sarå vie più
certa di conservare e di proteggere i grandi e
fecondi lavori della pace.
Leggesi nel Moniteur che in presenza delle

preoccupazioni dolorose prodotte da notizienon
ancora ufficiali sulla sorte della quale sarebbe

stato vittima l'imperatore Massimiliano, la rivi-
sta di domani e le feste in onore del Sultano

sono state contromandate.
Lo scultore Vela è stato nominato ufliciale

della Legion d'onore; Daprè ed Argenti sono
stati nominati cavalieri.

Berlino, S.
La Gazzetta della 17ersa pretende di sapere

che duranta il soggiorno del Re di Prussia a

Parigi si è stabilito un accordo completo tra la
Prussia e la Francia relativamente all'esecuzione

dell'articolo 50 del trattato di Praga. Non si
tratterebbe perciò in alcun modo dellaretroces-
BÎOne di Flensburgo, Doppel ed Alsen alla Da-
BlmarCB.

Dresda, 8.
La Corte ha preso il lutto di tre settimaneper

la morte di Massimiliano.

OSSERV111011 RETROROLOGICES

fage nel R. Museo di Fisies eStorienaturate gi Firense
Nel giorno 2 luglio 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
12, 6 sul livello del
pare e ridotto a um am um

sero .....,.......... 7640 757, 6 757, 7

Termometro conti-
grado .........-.. 26, 0 27,0 27, O

Umiditèrelativa...... 80,0 60,0 840

Stato del cielo...... nuvoto nuvolo navolo
6urrase.

Idirezione..... NO SE SE
forza.......... debole debole debole

maufma ‡
Temperatura Pioggla nelle 24 Ore

minims ‡ f 6. mm. 0,2.
Minima nella notte det 3 lustio + 19.5.

FOLITRAMA fl0RENTL10,ore7 - Ladrammatica

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Sansone, tragedia-La consegna è di talasare.
ARENA NB10AALE, ore 8 - La dr*==•*ion

Compagniadirettada A. Stacchini rappresents:
Adriana Le¢OMTftNy -- AfgrfuggÍG d FFONŠÎRO.

ARENA 60LDONI, ore 7- La drammaticaCom-

pagniadiretta daRaffaello Tanaini rappresenta:
ßŠdNŠdrBNO O il SMO CGÑGFBTO.

LISTLIO UFFICIALE DELLA BOBSA DI 00MIF.BOIO (Firenze, 3 Laglio 1867)

S corr atm FRG CORRENTE;

V A LOR I og
-- sommar.x raam raws

$gL D.L D

Renditaitaliana5010........god.
Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib.

Id. 3010 •-·•---·•···5 A
Imprestito Ferriere 5 ..... •

Obbl.delTesorof849 Op.10 e

AzionidellaBancaNaz. cana a

Dette Banea Nazionale nel Regno
d'Italia ......................

Cassadisconto Toscana insott. •

Banca di Credito italiano..... •

Azioni del Credito Mobil. ital. •

i luglio 1867 52 74
70 */4

iaprilef867 31bo
i genn. 1867 R40 e a

840 • •

et coupon 1000 • •

f genn. 1867 1000 • •

250 m a

$ÛÛ 5 e

9 e

Obbligazioni Tabaceo 50g0.... •
Azioni delle SS. FF. Romane.. •

¿.''.",,m'af:|.6.°'.°.'1".che
Obbli 0 dellesuddette.... •
Obbli deHe SS FF.Rom. •
Ario ant. 58. FF. Livor. •

Dette {dedotto il supplemento) •

Obblig. 3010 delle sudd, CD... *

Dette........................ •

Obb delle SS. FF. Mar. •

De to il supplemento) •

Azion SS. FF. Meridionali ... •

Obblig. 3010 delle dette....... •

Obblig. dem. 5010 in ser. comp. •

Dette in serie di to 2 .. •

1180 a e

i luglio 186ö 500 e a

500 a s

500 a a

i Senn. 1867 420 a .

500 a a

imarro1867 420 . .

i Bena. 1863 500 e a

500 . •

500 212 •

i aprile t S67 500 124 'l
505 e a

505 a a

beste in ser. non comp.
Imprestito comunale 5010ob6l.
Detto in sottoscrizione

. ... ...

Detto liharate ...............
Imprestito comunale di Napoli
Detto di Siena...............
Pantelegrafo Caselli..........

Detto 2 ser.
5 010 Italiano In pieeoli pezzi ..
3010 idem ............2

= 505 e »

. I die. 18F6 506 a a

a f genn.1867 500 a s

.500 e »

• i genn. 1866 500 a e

• 500 se
a a a

a i luatio iPß7 . .

e i aprile 1867 a .

52 70 52 80 52 75 a e

70 */4 a a a a • s

31 70 a a e » e a

sa es em 5 e

as as as a

. . . . a s 1410

.. .. .. Isso

se op ap p a

50 as as * *

Sa sa se a s

as as 95 8 9

sa as sa se

5 5 Sie a a a

a as sa a s

as og as se

es se as p a

as as as a s

as og og a a

as og as a e-

8 as sa a a

sa 28 SS & B

08 as as a e

a a a e • • 382 e

as sa as se

88 as 95 se

es as sa a a

as as es En

es og as a s

sa as as a a

as as 95 5 a

53 89 45 a a

sa se as a s

...se. &&tj,

.... as 36.

CAMBI | L D caust Ë\ L D CAMBI $ L D

Livorno......... E Venezineff.gar...30 Londra..........30
dto. .........30 Trieste..........30 | dto. ..........90
dto. .........60 dto. ..........90 Parigi. .........30
Roma...........30 Vienna..........30 dto. ..........,90
Bologna.........30 dto. ..........90 Lione...........90
Ancona..........30 Augusta.........30 dto.. ...........90
Napoli...........30 dto. .........90 ilarsiglia........90
Milano..........30 Francoforte......30 Napoleoni d'oro.... 2i 22 21 19
Ganova ..........30 Amsterdam......90
Torino.........-30 amburgo........90 ScontoBanca5010

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 Og0 52 75 contanti, 15 corrente e fine corrente - Della Francia 106% a 30/g.

Il sindaco A. Moarsn.



GA CZATTA UfflCIALE DEL AEGNO D'tTALIA
. I I

Segue ELEN€O N* 30 deRe Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regne a favore d'impiegati civili e militari e lere famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO -- 0 8 8 EET A B I ON I
DELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione RONTARE DECORREKZA

119 Giberti Nicodemo
. .

.

120 De Simone vrancesca
. .

M. Clementina
.

. .

Id. Mana Luisa
.

.

121 Ferrari car. Giovanni Battista . .
-

122 De Baylon Carlo . .

123 Dell'Unione Geltrude.
. .

.

121 Caliero Carlo
. .

125 Soci Enrico.
. .

126 Giunchi Lucia
. .

127 Tosi Stefano
. .

128 Malatesta Emilio
. . .

129 Moro Tommaso
. .

130 Scalese Pasquale . . .

131 Bagnoli Gaet no . .

132 De Gregorio Pasquale .
.

133 De Donne Francesco.
. .

134 Fanelli Vmeenzo
.

. .

135 Casotti Giuseppe . .

136 Casteluuovo Giuseppe . .

137 Magno Girolama . .
.

139 Archino Giovanoi.
. .

139 Gianinetti Martino
. . .

140 Montan2ro Pietro.
.itt Carolla Antonio Filippo . . .142 AnchelaCarlo

. . . . . .

fa,s AdornoGiovanni
144 livgaldo Giuseppe. .

. . . . .

145 Garborio Stefano
. . .

146 Lodovico Luigi . .

147 Gampanelli ususeppe . .

148 De ulor6io Luisi - -
• • • •

-

149 Dentice D'Accadia Saverio Francesco
150 D'Agostino Anna

f51 Pietroeola Stanislao
. .

. .152 Nota Giovanni Battista
.

. .I63 Pappalardo Carmela . . . . . .

ISI Murò Gaetana.
.

155 Lo Bue Vincenza
. .

156 Quantiozza Domenico . .

157 unrufalo di Camelia Raffaelo
. .

158 Valentini Fr,memeo
. .

159 Piana Caterina Maria Anna.
.
. .

160 Anfossi Lorenzo
. . .

161 BerLulotti Carolsna
. . . .

162 Locatelli lonoccate
. .

.163 AlbinatiCarolina.
. .

164 Veggetti Teresa . . .

165 De Arenyae cav. Giuseppe Luigi .
.f66 Del Grande Marianna

. .

167 Andrina Giuseppe. . .168 Sansone Giuseppe . . .169 Parina 6iuseppe . . . . . .170 Tadam cav. Antonio . . . . . .171 Cavazzuti Giuseppe . . .III Pallavicino marchese Gian Francesco
173 liersezi Edoardo

. . .IN Siderotti Anna Lucia.
. .

U 11ipa di Means conte Saverio
. .176 Peroni Domenico.

.
.117 Lorenz: Giovanni.

.
.ÊTA Chirdli Caterita

. .
.179 Bergamaschi Filippo. . . . . .180 Russi Gaetano.

. .181 Ballo Domenico

. .182 Boyl eomm. Gioachino
. .183 Sardma Salvatore ignazio Giuseppe .184 Piana Albina

. . .
.

BeloAnesi Maria Maddalena .
.

Id. Giulia Luigfa. . . .IN Carone Gidseppe . .

IBB OrlandoSinibaldo.
. .7 Chiereghini Andrea .
. .

Ullo Nicola
. . . . . .

Ciraveguá car. Œovanni . . . .

190 Gostabile Gius•ppe . .

19f Alartinelli Giorgio. .

192 Biot Ymeenso
. . . . . . .

193 Malaspina Carolina . . .

Curti Agostino. .
.

ld Act nio .
.

100 Bernia Angelo. . . .

195 D'Mnbrosio Batefio .
. .

196 Fazio Emanuele
. . . .

197 Delpuy Giuseppe . . .

198 Itadiechi Giuseppe . .

199 Bacchetti Antonio. . .

200 Dellalunga Marisinna. . .

.
.

10 febbraio IR25-Legnaro già guardia di pubblica sieure2:a
. .

3 aprile 1832 - fleggio orfane di Nicols già verilie tore di registro e bono, e
.

3 a-nnain 1831- Catanzaro di Surreatmo Mariapensionata, morta il 18 giugno
.

.

i3 agosto ist2-id, 1865
. .

28 marzo 1783-Soragna già ispettore del g nio civih
.

.
20 marzo 1815-Milano orfano di Luigi già controlivre del dario consumo in

Milano e di Brava Francesea, morta il 28 sett. 1861
.

.

8 febbraio 1801-Modena vedeva del guardaboschial riposo Giuseppe Bettelli

.
7 marzo IS28-Napoli

.

3febbraio IB18-Firenze
.

.
26marzo1820-Berticoro

. .

25dicembre18t3
.

,
5 novembre 18L7- Città Ducale

.
.

A febbraio 18US - Genova

. . 23dicembre1823-Capua
.

13 giueno 181t -Tavoleto (Urbino)
.
16ettobre18\3-Salerno

.
. 19pugno1795-Lece

. .

6 giugno 1804 -Castellano
.

.
9 maggio f791-Ircee

.
5 a osto 1815-Napoli

sottotenente nella casa reale invalidi e comp. di Napoligià delegato di governo
vedes a celPex-tenente di inanza inpensione Romualdo
Fruticelli

già chiaverino alla Corte di Modena
g a appl. di 2* et. della sottoprefettura di Cittä Ducale
già delegato centrate nell'ammmistrazione dipubblica
sicurezza in dispombilllÀ

già puardta gener alm forestale
già guardiano carc. rario di 26 ela<se
µia vice capo t!'uflicio d'intendenza
g à cancelliere mantiamentale
giA cance!!iere di.giudicatura mandamentale
gàcapo ufficio nella r. fal>brica dei tabacchidiLecca
gia guardarme nello stato maggiore delle piazze

. .
21 febbraio lI92-irl.

. 25agosto1807-Tor;no

. .
13 gennaio iß11 -id.

. . 8maggio1818-id.
. . . 15nov.mbre1825-Secondigliano

. .
21 settembre 1807-Torino

. . .

12 marzo 1803-Vigliano d'Asti
. . .

7 mar. 1Pi l - S. Francesco al Campo
. .

. 12 6ttobre f810 - Biella
.

.
. 16aprile1817-Nizza

. . 7gennaloi8tt-Potenza

. .
28 agosto 1805-Napoli

. . .
23 I lio 180ß-id.

. . .
26I lio1801-id.

. . . 26giugnof810-id.
. . 2dicembre1801-id.

. . . 27maggioisto-CastroVillari

. . . 27ottobre1809-Palermo

. .
. 8gennaio1804-Casteltermini

. . .

3 novembre 1796-Napoll
. .

23ottobre1RJ5-id.
. .

41agliofRO9-id.
. .

6 luglio 1808 - Sassari

. , ,

24 maggio i803-Foggia
.

.

12 luglio 1805- M lano
. .

8 gennaio !80fi- id.
. ,

15aprile 1800-Tr date
,

9 agosto 1803-Milano
. .

29 ottobre 1808-Althero
.

.

9febbraio1806-Firenze

.
.

7marroiRIA-Ivrea
,

,

25aprile1817-Palermo
,

it dicembre 1788-Fratta Maggiore
.

23 novembre 1815- Moncalvo
.

10 marzo 1802 - Modena
,

9 aprile IRD0-Parma
.

30 agosto f811 - Torino
.

28marzotS31-id.

6 maf7o 1Rei - id.
.
20agostof870-Pellio

. 22gennaio1815-Ventimiglia

.

24 gennaio 1810-Uegiano la Chiusa
fi rintoo '812-Bologna

.
27agostof808-f'remona

,

13 nor. 1807 -Valguaunmi Rugali
1 settembre 18th-Cagliati

.
30marrot8?3-Bagaria

,

17 aprile 1811 - Bologna
,

17aprile1860-id.
.

301ugho f86-id.
.
22gennaio18f8-Brandizzo

ved. del già ten. dog. Visconte Carlo, tuorto indispon.
operato teorghese di 9" classe presso la fabbrica d'armi
di Torino

operaio borghese di 9. classe id,
id. id.

già guardia comune di terra
operaio di 9' classe nella direzione d'artiglieria della
fabbrica d'armi di Torino

operaio borghese id.
id. id.
id. di 8* classe id,

sottotenente nel 72* regg. fanteria
tenente colonnello dello sciolto esercito napoletano
già ulTiciale di carico dell'abolito ministero della pre-
sidenza di Napoli

già colonnello del disciolto esercito delle Due Sicilie
vedova di Giuseppe Jossa già custede della corte d'ap-
vello di Napoh, morto in attività di servizio

già capo d'ulticio postale
già ufficiale di 3. elasse della tesoreria gener. di Napoli
sed. ei Domenico della Nevegià imp. dél lotto pension.
vedova di Filippo Glonoso commesso di 36 classe alla
principalità doganale di Porto Santo Stefano

vedova di De Marco Gaetano già ufficiale postale, morto
in attività di servizio

capo sezione della tesoreriagenerale di Napoli
applicato di 1* classe nel mioisterodeilavori pubbliel
già ufTicialedi 3"etasse dellädiseioltatesoreriadi Napell
vedova del capitano dello stato maggioredelle piazze alritiro Ruyin Lorenzo
già operaio nella r. manifattura tabacehi di Torino
già operaio nella mamfattura tabacchi in Milano
già operaio presso la manifattura dei tabacchi
operato nella manifattura tabacchi di M Inno
operaio presso la manifattura dei tabacchi in Mdano
già ufficiale di 1" classe nelle poste
vedova di 41artino Areangioll già agente subalterno
nella dogana di Firente

contabile di i· classe nelpersonale contab. d'artiglieria
già guardia doganale comune attiva di terra
tenente doganale
giA capo sewione nell'amministr. eentrale della guerra
già appl. di la cl. nel sopp. ministero dell'int. di Modena
già direttore della sezione d'app. e presid. det tribun.
già aiutante di la classe nel genio civile
vedova di Domenico Besso, già usciere nel thinistero
dell'mterno, morto in attività di servizio

consigliere nella corte d'appello di Torino
giA useiere di tribunale circondariale
sottotenente di fanteria in aspettativa
vedova di GaspareTagliaferri brigad. dogan. in ritiro
già deingato mandam. di pubblica sicurezza
su applicato straordinario di pubblica sieurezza
guardia comune attava di terra
contr'amm raglie nello stato magg. della r. mar. milit.
già guardia doganale scelta di mare
vedova la prima, Eglie minorenni le seconde di Bolo-
gnesi Pietto Antortio già segretário dell4 gabelleinBotoena al riposo

guardarme nello stato maggiore delle piarie

, ,

f5 dicembre (813 -Agnone (Molise) espitano nelle compagnieveterani
,

7 maggio 1793- Gargnano usciera di tribunale
, , ,

6 nov. 1833-S. Giorgîo la Molara caporale nella casa invalidi e compagnia veterani
,

9 febbraio 1810-Narrole - già tuogotenente colonnello nel 3· reggim. fanteria

. . . 30 marzo 1821-Napoli
. . 21gennaio iB05-Lucca

. . . Sneosto 1801-Firenze

. . . 4 gennaio 1821
. .

29 nosto 1851
. .

5satembr-1¾9-Fermo
. . .

31 marzo 1779 -Bologna

. . 13agostoiß14-Corato

. . . 13mar70f6fŠ-ŸRÌPTWO
. 7maggio1815-Dronero

. . 13ngosto1802-Portoferraio
.
i dicembre 1794 - Gubbio

.
27 settembre 1791 Voghera

luogotenente nelle compagnie veterani
gi:t ingegnere di 1" cInsse nel genioettile
già aiutoall'arch. e reg. del sopp governo della Toscanavedova la prima e figli gli altri di Curti Luigi giÀ cara-
biniere pontilieio in ritiro

già applicato di 1" classe nell'aiilcio delfing. capo inBologna
gia capitano nella cúmpagnia veterani di Napoli

SIA Lapitano nello statomagg. dellepiazže appl. pressoil comen to milit. del circond. d'Aosta
ex-caµiLano nello stato magg.delle piazze
già custode carcerario

ved. di Giacinto Barone già banchiere dei sali e tabse-
chi in ritiro.

20 marzo 1865 16 dicembre 1865
3 maggio 1816 id.

14 aprile 18ßt id.
Dirett. austriache id.

12 febbraio 1806 id,
6 agosto 1813
25 maggio 1852 id.
22 novembre 1849 14.

1 maggio 1818 id.
28 giugno 1843
11 ottobre 1863 id,
14 aprile 1864 id.

id. id.

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.

3 maggio 1816 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
3 maggio 1816 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. 17 id.
id. id.

18 maggio 1862 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
id. id.
id. id,
id. id.

26 marzo 18ß5 id.
14 aprile 1864 id.

26 marzo 18ô5 id.
it aprile 1864 id.

id. id,
id. id,
id. id,
id. Id.

14 ap. 1864 n° 1731 id.

3 maggio 1816 id.
itap.1864h'1731 id,
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.

25 marzo 1822 Id.
id. id,
id. id.
id. Id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
22 novembre 1849 18 id.
25 gennaio 1851
14 aprile 1864 20 id..
13 maggio 1862 10 id.
3 maggio 1816 20 id.
f4 aprile i864 id.

id. id.
id. id.
id. id.
id. id.

id. id.
id. id.

27 giugno 1850 id,
13 maggio 1862 id.
14 aprile 1866 id,

id. id.
13:naggio f862 id.
20 giugno 185f id.
13 maggio 18ðt id.
f maggio 1828 id.
28 giugno 1843

27 giugno 1850 id.
7 febbraio i865

id. id.
Dirett. austrinehe id.
27 giugno 18td id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
14 aprile 1864 id.
25 novembre 1849 Id.
30 gennaio 1822 id.
f6 agosto 1844

i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
27 gmgno 1850 kÌ.
7 febbraió f365

id. Id.
id. id.

id. id.
I maggio 1828 id.
28 giugno 1843
25 marzo 822 id.

180 a i ottobre 1865
361 25 19 giugno 1865

3177 e i luglio 1885
302 47 29 settembre 1861 âno al raggiungimento dell'età normale.

230 26 16 Eingno 1865 durante vedOV2DES.

800 e i ottobre 1865
1803 20 i novembre 1865
425 60 28 maggio 1865 id.

69 a - per una sola volta.
2000 m - id.
2066 e i novembre 1865

2099 a - per una volta tanto.
480 e i marzo 1865
i185 a 1 dicembre 1864
14ô6 a i ottobre 1865
9ß0 » i dicembre 18ô5
1530 a i febbraio 1865
871 e i agosto 1865

127 60 7 luglio 1865 durante vedovanza.
318 • 19 80Laembre 1865

378 a Id.
330 a id.
165 . I novembre 1865
354 . 19 settembre 1865

3ß6 a Id.
372 a id.
348 e id.
$100 . i ottobre 1865
3510 m i gennaio 1865
3672 e i novembre 1865

8230 m i gennaio 1865
293 a 20 id. id.

2000 a i ottobre 1865
612 e i settembre 1865
208 a 19 id. Id.
189 , 13 febbraio 1865 Id.

433 33 - per una sola volta.

2550 . i novembre 1865:
2660 m - per una volta tanto.
554 . i settembre 1865
381 25 25 id. durante vedovansa.

659 ti i ottobre 1865
187 10 i dicembre 1866
390 e i gennaio 1865
390 . Id.
390 » i gennaio 1865
1493 a dal 1 gennaio 1865 a tuttoil17marzo 18ô5, giornodella sua morte.
366 i2 24 ottobre 1865 durante vedovanza.

2625 . 16 id.
165 a i novembre 1865
1020 a 22 febbraio 1864
2250 a i novembre 1865
12ß0 * I gi Ano 1865
4400 , i luglio 1865
3133 a - per una sola volta.
444 42 - id.

5600 m i novembré 1865
7ž3 . 16 luglio 1865
1010 m i novembre 1865
2f0 m 14 agosto 1865 durante vedovanza,
1200 m i luglio 1865
f 400 m i settembre 1865
495 , id.
$190 , i novembre 1885
195 , i settembre 1865
f 596 a 20 ottobre 1865 pel tempo di vedovanza della Piana e stato

nubile delle figlie.
820 m i agosto 1865

1970 . i novembre 1865
777 78 i dicembre 1865
350 m i settembre 1864
3800 e i normbre 1865

1150 . 1 giugno 1865
2355 = 1 settembre 1865
1440 60 i ottobre 1865
65 11 14 novembre 1864 dwante vedotánza per lamidre e minore efã

dei igli.

2421 44 i agosto 1865

1935 a i novembre 1885

i970 e id.
1970 m id.

2250 » i agosto 1865
486 a 16 ettobre iB61

116ò 14 17 dgosto 1865 durante vedovanza.

FRANCESCO BAEBERIS, gerente.

AlaTlaTRJ1%TEI
SOCIETA SOCIETÀ ANONIMA

PER L'ILLUENAZ10AE A CAZ DELLA CITTA 01 NOVARADELLA VOTATURA INODORA DËI ROTTINI
in seguito alla deliberazione del Consigliod'amministrazione del t•eorrente

111quidatari dellá SociefA Lampredi e compagni rendono noto a tutti gli
azionisti della medesima chenell'adunanza generale del 28 del corrente mese
la discussione degli affari sociali fu prorogata el di 4 luglio prossimo, a ore 8
di sera, nella quale adunanza la Società prenderà le sne definitive risoluzioni.
Dalla residenza della Società, via Canto de'Nelli, n•4,

Firenze, 30 giugno 1867.
Per i liquidatari

1793 Francesco Estienne.

luglio l'assemblea generale degli azionisti è convocata in seduta straordina-
ria per la giornata di domellien 21 corrente al mezzodi, nella sala del palazzo
del Mercato, per deliberare stil
Progetto di protungo d'aflitto del gazincio proposto dal signor Paolo Sar-

tirana.
Novara, il f*luglio 1867.

Per il Consiglio d'amministrazione
11 Presidente

141: Natale Santini.
BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INOUSTRIA

SOCIETÀ ANONIMA L'ARMONIA
Autorizzata een decreto reale del di 8 settembre 1860 DELLA RELIGIONE .COLLA CIVILTÀ

In conformità della deliberazione prÞsa dal Consiglio di Amministrazione in
data 24 giugno 1867, il signor presidente del Consiglio ha l'onore di prevenire
gliazionisti che essi sono convocati in assemblea generate straordinaria per 11
giorno 25 luglio prossimo alle ore 2 pomeridiane al seggio tiella Società in Fi
rense via Alfani n° 39, por decidere sulle seguenti pre posizioni del Consiglio:
1* Sentire dare lettura del bilancio della Società accompagnato dal rapporto

del Consiglio d'amministrazione per deliberare sulle misure a prendere
nelfinteresse dei creditori e degli azionisti.
2* Deliberare sul da farsi nel loro interesse per la inesecuzione del con-

tratto del 2 giugno corrente anno, per co zionare I soscrittori del medesimo,
edeliberaresealseguito della perdita del capitale per la suddetta inesecu-
rione debba avere luogo la liquidazione dellaSocletá.
8* Deliberare sulla nomina di un perito contabile per appurare i conti della

Società a Firenze est a Parigi, e quindi se conviene confirmare nel medesimo
il potere di11quidatario, o procedere alla nomina di altro aggiunto che debba
procedere secondo il prescritto dall'articolo 55 deeli statuti sociali.
Saranno ricevuti all'assemblea i soli Irori di azioni la cui situazione sarà

riconosciuta regolare, ed i cui v, raament saranno regolarmente f Iti. Il de-
posito delle azical dovrà farsi nei termini degli statutt el segg o della Società
a Firenze via Alfani numero 30, contro ricevuta, ed a Pu igi al reggio della
succutsäfe, rue Ollisi•r, 5.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
1738 E. Barthe.

ANNO III

Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze

PRESEO D'ASSOOM&ziONE.

INTERNO.
In firenze. Per le provincie italiane (franco}

Per 3 mesi
. . . . . . . .

L 6 Per 3 mesi.
. . . . . .

.
L. 7

Per $mesi
. . . . . . . .

• 11 Per 6 mesi.
. . . . . .

.
• 13

Per un anno . . . . . . . = 21 Per un anno . .
.

. .
. .

• 25
Per Firenze, coll'aumento di 50 centesimi mensili verrà recato a domicilio

ESTERO.
Francia e Svizzera. Belglo e Spagna.

Per 3 mesi.
. . . . . . .

L. 10 Per 3 mesi.
. . . . . . .

L. 14
Per 6 mesi. . . . . . . .

• 18 Per 6 mesi.
. . . . . .

.
• 27

Per un anno. . . . . . . = 35 Per un anno. . . . . .
.
• 55

Le associazioni si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione s!!a
libreria all'insegna di .81NTANTONINO via dei Servi, n°9, edal libraio
Luigi Manuelli. - La Direzione ò in via del Castellaccio, n' 8.

Vendita coatta.
Ia seguito del decreto proferito dal

tribunale civile e correzíooatedi Fi-
rente sotto dl 22 g ugno 1867, regi-
strato debitamente, l'ineanto del va-
sto fabbricato per uso di Abitazioneed
in parte destinato a stabilimento foto-
graßeo, con giardino ed annessi,si-
tuato met nuovo quartiere delle Ca-
seine e conânato dalla via Magenta,
Politeánia Fiorentino, via Garibaldi,
ecc., spettante al signor Pietro Sem•
plicini, ed espropriato il tutto alle
istanze del signor, Daniele Tedeschi,
destinato per detto di 22 giugno e ri-
masto deserto per mancanza di obla-
tore, vende ordinato rimiuovarsi al-
l'udienza di detto tribunale civite di
Firenge la niittina del 19 Inglio cor-
rente col ribasso di un deelmo al
prezzodi cui fu dito ivriso alpubblico
riella Gazzetta Uffciale del di 15 mag-
gio 1867, n•134, cosi lo stabile pre-
detto safà esposto nuovamente all'in-
canto nella mattina det di 19 luglio
1867, a ore 10, per il präzzo ridotto di
lire italiane 250,380.
1807 Dott. C. Manzi.

Estraûe d'htad2d
per nomina di perito.

Si rende noto a chinnque come i si-
gnori Pasqualedon Guido, Adele An-
nunziata Ereilia,e luogotenenteUlisse
Ciabatti, fino dal di 28 giugno 1867
avanzarono ricorso al signor presi-
dente del tribunale civile e correzio-
nale di Firenze per ottenere la no-
m:na di un peiito che proceda alla
stima dell'mfrascritto stabile da sub-
astarsi a pregiudizio del signor Pietro

di Giuseppe Guarnieri, e consistente
in una casa di 4 stanze situatanel po-
polo di Colonnata, comune di Sesto, a
cui confina a 1• Pecchioli; 2•8trada
di Valisersa; 3° t'onti, rapþresentata
dalla particella di n° 1370, atticolo di
stima 360 dellaseziore G, con rendita
imponibile di L. 42 73.
1808 C. Manzi, proc.

Nomina di curatore.
Con decreto di ques'a pretura del

27 giugno corrente è stato nominato
il signor Emilio di Giuseppe Emiliani,
residente a Faen2a, ieuratore del-
l'eredità giacente di Francesco dei fu
Luigi Mammini, nativo di Faenza, de-
eesso a Rocca San Casciano li 8 no-
vemlire (886.
Dalla cancelleria dèlla pretura di

Rocca Sun Ösciano li29 giugno 1867.

18f 2 L. Gumancomm, cane.

Siiocolo di malleteria.
In seguito al decesso del signor ea-

valiere Giuseppe Isasca, avvenuto il
giorno i7 sëttembre 1886, i di lui eredi
hanno fatta instanza per lo svincolo
della tudlleveria da essa prestata per
fesWreizio della professione di procu-
ratore capo avanti al ti ibunale civile
e correzionale di Saluzzo.
Salu2zo, 1° luglio 1867.

1809 Avv. IsascA proc. capo.

E;itto.
A forma degli articoli 601 e 602 del

Codicedicommerciosiessegnaatutti
i creditori del fallimento di Luigi
d'Angiolo Àosati, negoziante di cap-
pelli di paglia a Galciano, 11 termine

di giorni $5 apresentarsi svanti isin-
daci definitivi signori Pampaloni idar-
tino e Beni Giuseppe, negozianti il
primo a Prato e l'altro con domicilio
elettivo netto studio del dott. Antonio

Lodoli, via Porta Rossa, n• 4, in Fi-
renre, e rimettere ai medesimi i loro
titoli di credito , unitamente ad una

nota indicante le somme di cui si pro-
pongono creditori, quando non prefe-
riscano farne il depo-ito in questa
cancelleria, per quindi procedere alb
verificazione dei medesimi stabilita
per la mattitia del di 12 agosto pres-
simo,aorèlt.
Sono quindi invithti tutti I dredi-

tori a presentarsi in dettà gorno ed
ora nella Catnera di consiglio di que-
sto tribunale per effettuare avsóti 11
signor giudice delegato ë i s1ñdäci de-
linitivi la veriacazione di quei titoli
che li riguardano, altrimenti non sarà
di essi fatto alcon conto a forma dël-
l'articolo 614 del Codice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale ólvile

e correzîohale di Firenze,facente fun-
mió«e di tribunale di commercio.
Li 3 luglio 1867.

1811 M. Da Marz, vice cane.
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DEL MUNICIPIODI TORINO

Annate 1849-50-51-52-f>7-58-
59ä)-61-02-63-64-65......L. 130

Abbonamento all' annata in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Tonero - T¾eltrata Ensm BoTra
via D'Angennes.
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